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Rif.10

passo montante 25mm
25mm upright pitch
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Rif.16 @
®

T

1 - Supporto tenda / Night blind support

2 - Molla tenda / Night blind spring

3 - Fissaggio tenda / Night blind fixing

4 - Profilo copertura fascia / Trim cover profile
5 - Supporto tenda / Night blind support

6 - Maniglia / Handle

TENDA MANUALE / MANUAL NIGHT BLIND

Fissare le tende nel profilo
copertura fascia 4 tramite il supporto 5
senza fissare le maniglie 6

Fix the night blinds in the trim
cover profile 4 with the support 5
without fixing handles 6

Inserire le maniglie tenda 6 SOLO
dopo aver chiuso il profilo
copertura fascia

Insert the night blind handle
EXCLUSIVELY
when the trim cover profile is closed

TENDA MOTORIZZATA - CANALIZZ
ELECRIC - MULTIPLEXED NIGHT B

Rif.17

7 - Fermo 90° / 90° Clasp
8 - Motore SOMFTY JET / SOMFY JET engine
9 - Spina supporto motore / Engine support pin
10 - Testata tenda / Night blind head
11 - Giunto canalizzabile / Multiplexing joint

ATA
LIND

Tenda canalizzata SX
Left multiplexed night blind

Tenda DX
Right night blind

MANUALE / MANUAL

MOTORIZZATA - CANALIZZATA
ELECTRIC - MULTIPLEXED
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SCHEMA ELETTRICO STANDARD DIS:D5A15439 / STANDARD ELECTRIC PANEL DWG:D5A154

LEGENDA

TERMOSTATO FINE SBRINAMENTO (OPTIONAL)
END-DEFROST THERMOSTAT (OPTIONAL)
TRASFORMATORE 240/12V (OPTIONAL)
TRANSFORMER 240/12V (OPTIONAL)

SONDE TIPO NTC 10Kohm 25 °C

PROBE TYPE NTC 10Kohm 25°C

§1-82-83

CONNETTORE BIANCO
WHITE CONNECTOR

NI O~ 0D

PLAFONIERA ILLUMINAZIONE

CANOPY LIGHTING

A1ddNS GNIG LHOIN
3LLON JAN3L INOIZYININIY ; T
o 04 . .
ALIMENTAZIONE CAVI CALDI - % : :
HEATERSSUPPLY O = : ;
02 : .
LLUMINAZIONE © — of : :
LIGHTNG O = ; :

ALIMENTAZIONE TERMOSTATI
THERMOSTATS SUPPLY |

COMANDO TERMOSTATO FINE SBRINAMENTO |
END DEFROST THERMOSTAT OUTPUT |

COMANDO TERMOSTATO TEMPERATURA |
TEMPERATURE THERMOSTAT OUTPUT |

|
SONDATEMPERATURAl gic

TEMPERATURE PROBE

END DEFROST PROBE

|
|
|
SONDA FINE SBRINAMENTO |
|
|
|

SONDATERMOSTATAZIONEI (o7
THERMOSTATPROBE' o=

ALIM. RESISTENZA SBRIN. (R1) (SOLO MT)l o=
(R1) DEFROST HEATER SUPPLY (ONLY MT) |

ALIMENTAZIONE VENTILATORI CORTINA ESTERNA I o8 C

FANS EXTERNAL AIR CURTAIN SUPPLY I

ALIMENTAZIONE VENTILATORI EVAPORATORE I O'Nic

EVAPORATOR FANS SYPPLY :

Hoy e

=

©
-

i

=

SONDA TEMPERATURA
END DEFROST PROBE

SONDA FINE SBRINAMENTO
END DEFROST PROBE

SONDA TERMOSTATAZIONE
THERMOSTAT PROBE

RESISTENZA SBRINAMENTO
DEFROST HEATER

VENTILATORI CORTINA ESTERNA
FANS EXTERNALAIR CURTAIN

VENTILATORI EVAPORATORE
EVAPORATOR FANS

CAREL IR32SE00

THERMOSTAT ASSEMBLY (OPTIONAL)

m ASSIEME TERMOM./TERMOST. (OPTIONAL)

CAVO DI COLLEGAMENTO TERM-TERMOSTATO
TERMOM.-THERMOSTAT CONNECTION WIRE

L

&
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1.

Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d’istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Ulm 3.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

- Uso del mobile;

- Caratteristiche tecniche;

- Installazione e montaggio;

- Informazioni per il personale addetto all’'uso;

- Interventi di manutenzione.

I manuale & da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello
stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
Uso improprio del mobile;

Installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate;

Difetti di alimentazione elettrica,;

Gravi mancanze nella manutenzione prevista,;

Modifiche ed interventi non autorizzati;

- Utilizzo di ricambi non originali;

- Inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute.

10

Le normative e le leggi vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.
Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati UIm 3, & composta da espositori murali a sviluppo verticale, frontalmente
aperti, predisposti per I'alimentazione con unita condensatrice remota, adatti alla conservazione e
vendita self service di Salumi, Latticini, Frutta e Verdura e solo per il modello H207 anche per
Carni.

Il sistema a doppia cortina (con doppio flusso dell’'aria Fig. 5 Rif. 13) assicura una maggiore stabilita
della temperatura interna, garantendo, a parita di potenza frigorifera, un minore consumo energetico.

Norme e certificazioni

Le norme di riferimento secondo cui il mobile & stato collaudato ed omologato sono:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

CLASSI CLIMATICHE AMBIENTALI
Questi mobili sono stati verificati nel rispetto della classe climatica 3 (25°C; U.R.60%):

Classe Temp.bulbo Umidita Punto di
climatica secco relativa rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

I mobili rispondono ai requisiti essenziali richiesti dalle seguenti direttive:

- Direttiva Macchine 98/37 CEE;

- Direttiva Compatibilita elettromagnetica 89/336 CEE e successive modifiche 92/31 CEE,
93/68 CEE;

- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE CEE e successiva modifica 93/68 CEE.

Rimane escluso dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in quanto ricade nell’Art. 3
paragrafo 3.
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Identificazione - Dati di targa (Fig. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

Nome ed indirizzo del costruttore

Nome e lunghezza del mobile

Codice del mobile

Numero di matricola del mobile

Tensione di alimentazione

Frequenza di alimentazione

Corrente a regime assorbita

Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (Ventilatori+cavi

caldi+illuminazione)

Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (Resistenze corazzate + Cavi caldi

+ ventilatori + illuminazione)

10 Potenza di illuminazione (ove prevista)

11 Superficie di esposizione utile

12 Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13 Massa di gas frigorigeno con cui & caricato ogni singolo impianto (solo per mobili con motore
incorporato)

14 Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15 Classe di protezione contro I'umidita

16 Numero della commessa con cui é stato prodotto il mobile

17 Numero d’ordine con cui é stato messo in produzione il mobile

18 Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, e sufficiente comunicare:

- i nome del prodotto (Fig. 2 - 2);

- il numero di matricola (Fig. 2 - 4);

- il numero di commessa (Fig. 2 - 18).

O~NO P WNPEF

©

Il Trasporto (Fig. 3)

[l mobile & provvisto di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a forca.
Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione (Rif. 3).

Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

Curare 'operazione di disimballo in modo da non arrecare danno al mobile;

Controllare il mobile in ogni sua parte verificando I'integrita dei suoi componenti;

In caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura;
Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri,asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o0 spugne metalliche.

- NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che & composto da:

Legno - Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

Ai sensi della direttiva CEE 94/62 si dichiara I'idoneita dei materiali sopra citati.

Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)
Per linstallazione attenersi a quanto segue:
- Non posizionare il mobile:
+ in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;
+ all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;
+ vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza
etc.);
+ in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione etc.) che
superino la velocita di 0.2m/sec.
- Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne l'assetto.

05060078 00 01/06/2007
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- Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

Togliere le protezioni in legno poste sul tetto del mobile.

Non installare il mobile a meno di 60mm da altre superfici.

Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.

Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente devono
rispettare i parametri previsti dalla normativa EN-ISO 23953 - 1/2 che prevede una Classe Climatica
3 (+25°C; U.R. 60%).

ATTENZIONE! Installare al massimo 3 mobili in canale sulla medesima linea di alimentazione
elettrica e frigorifera (1 Master + 2 Slave).

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

8. Collegamento elettrico (Fig. 8 - Fig. 9)

- I mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea.

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra.

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

- Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia protetta contro le
sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4 - 5 m, aumentare in modo adeguato la
sezione dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita del mobile.

- L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza
contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve
essere di almeno 3 mm.

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

9. Controllo dellatemperatura (Fig. 4)

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro meccanico posto
sulla lamiera di aspirazione (Rif. 11) oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) RIif. 7.

10.1l caricamento del mobile (Fig. 4)
Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani (160 kg/mz)(Rif. 11).
- disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Fig. 5 Rif. 13);
- la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del mobile;
- lasciare circa 30mm di aria tra la merce e il ripiano immediatamente superiore (Rif. 10);
si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a quella
nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);
- Il carico massimo ammissibile sui ripiani e nella vasca ¢ di circa 160 kg/mz;
- | ripiani sono inclinabili in 2 posizioni 0°; -10°(Rif. 11).
N.B.Su richiesta e possibile aggiungere una terza inclinazione a -20°.

ATTENZIONE!Non caricare il tetto del mobile con scatole, pacchi o altro (Rif. 8).
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Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 6)

La linea di mobili refrigerati UiIm 3, a seconda della versione & dotata di due un sistemi di

sbrinamento:

- Sbrinamento a fermata semplice (mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione).

- (OPTIONAL) Sbrinamento elettrico (mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione e I'impiego di una
resistenza elettrica corazzata nell’evaporatore).

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario:

- prevedere uno scarico a pavimento con una leggera pendenza (Rif. 16);

- installare il sifone (fornito con il mobile) tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a
pavimento.

Rif. | Codice Descrizione
1 | 04705050 |Vite AF TC 6,3x38 inox
2 | 01190682 |Piletta acciaio inox
3 | 02260003 |Guarnizione scarico acqua
4 | 04340054 |Sifone scarico acqua

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si evitano i cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e il
possibile malfunzionamento del mobile dovuto all'umidita.

- Tagliare la testa del sifone tipo LF da lato di uscita dell'acqua desiderato Rif. A.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un

12.

13.

14.

15.

installatore qualificato.

llluminazione (Fig. 4)

L'illuminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a fluorescenza.
L'interruttore luci si trova sul tetto del mobile (Rif. 6).

Tenda notte - optional - (Fig. 7)

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta durante le ore
notturne sono disponibili come optional delle tende notte manuali (Rif. 17) o motorizzate (Rif. 18).
L'escursione della tenda notte, se motorizzata, é regolata in fase di collaudo.

Per il corretto funzionamento del mobile, I'estremita inferiore della tenda notte deve mantenere una distanza
di circa 10mm dalla lamiera di aspirazione, non deve né appoggiare, né oltrepassare questo limite.
L'interruttore della tenda motorizzata si trova a lato dell'interruttore luci (Fig. 4 Rif. 5).

Montaggio tenda notte motorizzata - canalizzata

1 - Inserire il fermo 90° (7) di destra ruotandolo fino a bloccarlo nella sede rettangolare (A) ricavata
sulla staffa di supporto.

2 - Inserire la tenda canalizzata sinistra su quella destra attraverso il perno (B).

3 - Inserire il il fermo 90° di sinistra nella sede della staffa ruotandolo fino a bloccarlo nella sede
rettangolare (A) ricavata sulla staffa di supporto.

Sostituzione lampade (Fig. 4 Rif. 9)

Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:

- Togliere I'alimentazione al mobile.

- Ruotare l'involucro protettivo e la lampada di circa 90° (fino allo scatto) (Rif. 9) ed estrarlo dal
portalampada sfilandolo verso il basso.

Togliere i cappucci, sfilare la lampada dall'involucro protettivo e sostituirla con la nuova.
Reinserire i cappucci verificando che i contatti siano correttamente alloggiati nei fori appositi.
Riposizionare I'assieme lampada e involucro nel portalampada facendolo ruotare di 90° fino allo
scatto di bloccaggio.

Ripristinare I'alimentazione elettrica.

Unione dei mobili (Fig. 5 Rif. 14 - Rif. 15)

Per I'unione di due o piu mobili in canale, attenersi a quanto segue:
- Smontare le spalle;

- Posizionare i mobili fianco a fianco;

- Togliere gli schienali per avere accesso ai fori dei montanti;

05060078 00 01/06/2007
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- Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione;
- Rimontare gli schienali.

N.B.Assicurarsi che la parte zigrinata delle spine 4-5-6 sia completamente inserita nelle sedi
apposite Rif. 14.

KIT UNIONE CANALE

Rif. Codice Descrizione

1 02047000 | Spina allineamento

04711065 | Vite TCEI M8X120 (Vite Testa Cilindrica Esagono Incassato)
04480112 | Rondella D 8,5x24

04711040 |Vite TCEI M8X35 (Vite Testa Cilindrica Esagono Incassato)
04230600 | Dado Esagonale M8

02940652 | Spina allineamento

OO B|W|IN

16.Manutenzione e pulizia

ATTENZIONE!PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA TOGLIERE
TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE GENERALE.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.

Il rispetto delle norme igieniche é indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo.

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso
domestico 0 acqua e sapone.

Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono in qualche modo alterare le superfici dei mobili.
- NON spruzzare acqua oppure detergente sulle parti elettriche del mobile.

NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi patogeni in modo

da assicurare la protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile o di una parte di esso, € necessario:

- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;

- Togliere la tensione al mobile tramite I'interruttore generale;

- Rimuovere le parti amovibili come piatti da esposizione, grigliati vari, etc.;

Lavare con acqua tiepida e detergente contenente un disinfettante, ed infine asciugare con cura,

Pulire la vasca di fondo eliminando tutti i corpi estranei caduti sulla lamiera portaventilatori

attraverso la griglia di aspirazione;

Se vi sono formazioni di ghiaccio anomale richiedere l'intervento di un Tecnico Frigorista Qualificato.
Per proteggere le mani durante le operazioni di pulizia e consigliabile I'uso di guanti da lavoro.
Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili (naturalmente asciutti) e ripristinare
l'alimentazione elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento & possibile
ricaricare il mobile con i prodotti da esporre.

N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in genere
vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.
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Smantellamento del mobile

In conformita alle norme per lo smantellamento dei rifiuti nei singoli paesi e per il rispetto
dell'ambiente in cui viviamo, vi invitiamo a dividere le parti del mobile in modo da poterle smaltire
separatamente o a recuperarle.

Tutte le parti che compongono il banco non possono essere smaltite assieme ai rifiuti solidi urbani a
parte i componenti metallici che comunque non figurano tra i rifiuti speciali per la maggior parte dei
paesi europei.

Materiali impiegati nella costruzione del mobile:

- Tubo e lamiera in ferro: telaio inferiore, mensole

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e fascia superiore

- Lamiera zincata: montanti, pannelli inferiori, pannelli verniciati, struttura base, ripiani e
Vassoi

- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: fianchi in cristallo

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC paracolpi e corrimano

- RIM rivestimento inferiore spalle

- Policarbonato protezione lampade fluorescenti e nido d’ape uscita aria

| COMPONENTI DEL CIRCUITO DI REFRIGERAZIONE NON DEVONO ESSERE TAGLIATI E/O
SEPARATI MA DEVONO ESSERE PORTATI INTEGRI IN CENTRI SPECIALIZZATI PER IL
RECUPERO DEL GAS REFRIGERANTE.

Consigli utili

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinche, I'operatore, in caso di

guasto sara in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero, assicurarsi che

l'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima

di allarmarsi e contattare il Servizio Assistenza, é fondamentale che siano verificati i seguenti punti:

- Verificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati.
Per questo motivo € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di
climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; in particolare € necessario evitare che le correnti d’aria e le bocchette di mandata
dell'impianto di climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

- Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.

- Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

- Escludere 'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- Fare in modo che non siano mai ostruite (neppure parzialmente) le bocche di ripresa e di mandata
d'aria dei mobili con la merce, etichette, accessori o altro.

- Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che normalmente
caratterizza la catena del freddo.

- Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- Rispettare il limite di carico evitando in ogni caso di sovraccaricare il mobile.

- Quando si carica il mobile fare in modo che le merci introdotte per prime debbano essere anche le
prime ad essere vendute.

- Sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle derrate in
esso esposte (almeno 2 volte al giorno, week-end compresi).

- In caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento delle derrate refrigerate in esso contenute (reinserirle nella cella principale, etc.).

- In caso di sospensione elettrica & necessario chiudere il mobile con le tende notte.

- Se la sospensione di energia elettrica &€ programmata € necessario anticipare la chiusura del mobile
con i le tende almeno di un paio d'ore, predisponendo il funzionamento al massimo regime.

- Eliminare immediatamente ogni minimo inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate,
etc.).
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- Verificare periodicamente il funzionamento dello sbrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del funzionamento normale, etc.).

- Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali
filtri, controllare i sifoni, etc.).

- Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cid succedesse allertare immediatamente il
tecnico frigorista.

- Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare con la testa nel vano dove e posizionato
il mobile se questo non & opportunatamente arieggiato.Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
generale a monte dell'apparecchiatura.

NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA CONSIDERARSI
PERICOLOSO ED IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI
DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225
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1.

Introduction- Scope of the manual/Field of application

This instruction manual refers to the Ulm 3 line of refrigerated cabinets.

The scope of the information that follows is that of providing indications concerning:

- Use of the cabinet;

- Technical characteristics;

- Installation and assembly;

- Information for the personnel in charge of its use;

- Maintenance operations.

This manual should be considered part of the cabinet and must be kept for the entire life of the
cabinet itself.

The manufacturer holds itself exempt from all responsibility under the following
circumstances:

Improper use of the cabinet;

Incorrect installation, not carried out according to the norms indicated;

Defects in the electric supply;

Serious lacks in required maintenance;

Unauthorised changes and operations;

Use of non-original spare parts;

Partial or total non-observance of instructions given.

Note: Electrical appliances can be dangerous to your health.

18

The norms and laws in force must be respected during installation and use.
Anybody using this cabinet must read this manual.

Presentation - Foreseen use (Fig. 1)

The Ulm 3 line of refrigerated cabinets consists of vertical display cases with front opening, designed
for cooling by means of a remote condenser unit, suitable for the storage and self-service sale of
Pork products, Dairy products, Fruit and Vegetables and - only as regards model H207 - Meat.
The double curtain version (with double air flow Fig. 5 Rif. 13) ensures better stability of the internal
temperature, with lower energy consumption at the same refrigerating power.

Norms and Certifications

The reference norms according to which the cabinet has been tested and approved are:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

ENVIRONMENTAL CLIMATIC CLASSES
These cabinets were tested for climatic class 3 (25°C; R.H. 60%):

Climatic Class | Temp. dry bulb ESIIT?I%\I/S Dew Point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
8 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

The cabinet complies with the essential requisites indicated in the following directives:

- Machine Directive 98/37 EEC;

- Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 EEC and subsequent amendments 92/31 EEC,
93/68 EEC;

- Low Voltage Directive 2006/95/EEC and subsequent amendment 93/68 EEC.

The field of directive 97/23 EEC (PED) does not apply according to the terms of Art. 3 paragraph 3.
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Identification - Nameplate (Fig. 2)

The technical nameplate is situated on the back of the cabinet with all the technical characteristics:

Manufacturer's name and address

Name and length of the cabinet

Cabinet code number

Cabinet registration number

Power supply voltage

Power supply frequency

Current absorbed at steady state

Electric power absorbed at steady state during refrigerating phase (fans + hot cables +

illumination)

9 Electric power absorbed at steady state during defrosting phase (armored heating elements + hot
cables + fans + illumination)

10 Illluminating power (where applicable)

11 Useful display surface

12 Type of refrigerating gas used in the appliance

13 Mass of refrigerating gas loaded in each appliance (only for cabinets with incorporated motor)

14 Environmental climatic class and reference temperature

15 Class of protection against humidity

16 Manufacturing job number of the cabinet

17 Manufacturing order number of the cabinet

18 Manufacturing year of the cabinet

In case of technical service request, please communicate the following information for the

identification of the cabinet:

O~NO P WNPEF

- product name (Fig. 2 - 2);
- registration number (Fig. 2 - 4);
- job number (Fig. 2 - 18).

Transportation (Fig. 3)
The cabinet is fitted with a wooden support fixed to the base for handling by means of fork-lifts.
Use a manual or electric lift truck suited for raising the cabinet in question (Rif. 3).

Receipt and first cleaning

Upon receipt of the cabinet:

- Make sure that the packaging is intact and that it is not evidently damaged;

- Unpack the cabinet with care so as not to damage the cabinet itself;

- Check each single part of the cabinet making sure that all its components are intact;
If anything is found to be damaged, immediately call the supplying company;
Proceed with a first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth, do not use abrasive
substances or metal sponges;

- DO NOT use alcohol to clean parts in metacrylate (plexiglas).

For correct packaging disposal, remember that it contains:

Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Carton.

In compliance with EEC Directive 94/62 we hereby approve the materials above.

Installation and environmental conditions (Fig. 3)

For installation, follow the instructions below:

- Do not position the cabinet:
+ in places containing explosive gaseous substances;
+ in the open air and, therefore, exposed to atmospheric agents;
+ near sources of heat (direct sunlight, heating appliances, incandescent lights, etc.);
+ near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that should not exceed the

speed of 0.2 m/s.

- Remove the wooden supports on the base (used for transportation) and mount the adjustable feet
(Rif. 2) regulating them so as to position the cabinet horizontally; use a level (Rif. 1) to make sure of
its positioning.
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- After moving the cabinet, check leveling.

- Remove the wooden protections located on the cabinet top.

Install the cabinet keeping a min. distance of 60 mm from any other surface.

Before connecting the cabinet to the electric supply, make sure that all the data on the nameplate
corresponds to the characteristics of the electrical system to which it will be connected.

In order for the cabinet to operate correctly, the temperature and the environmental relative humidity
must respect the parameters indicated in norm EN-ISO 23953 - 1/2 that provides a Climatic Class 3
(+25°C; R.H. 60%).

IMPORTANT! Install a maximum of 3 cabinets in line on the same power and refrigeration channel
(1 Master + 2 Slaves).

Note:  All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

8. Electric connection (Fig. 8 - Fig. 9)

- The cabinet must be protected upstream by means of a thermomagnetic omnipolar automatic
switch, of suitable characteristics, which also works as main knife switch in the line.

- The operator must know the switch position in order for it to be readily accessible in case of
EMERGENCY.

- The electric system must be grounded.

- First of all, make sure that the power supply voltage is the same as that indicated on the nameplate.

- In order to guarantee regular operation, the maximum voltage variation must fall between +/-6% of
the nominal value.

- Make sure the supply line is wired with cables of adequate cross-section, and is protected against
current overload and grounded in conformity with the laws in effect.

- For power supply lines that are longer than 4 - 5 m, increase the cable section accordingly.

- In the event of a power failure, make sure that all the electric appliances in the shop can be re-
started without activating the over-current protections; if not, modify the system so as to differentiate
start-up of the various devices.

- The installer should provide the anchorage for all the cables entering and leaving the cabinet.

- The automatic magnetothermal switch must not open the circuit on neutral without also opening it
on the phases at the same time and, in any case, the opening distance of the contacts must be at
least 3 mm.

Note:  All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

9. Temperature control (Fig. 4)

The control of refrigerating temperature is carried out using the mechanical thermometer located on
the air intake vent (Rif. 11) or using the electronic controller (OPTIONAL) Rif. 7.

10.Cabinet loading (Fig. 4)
A number of important rules should be followed in loading the cabinet:
arrange the goods in a uniform, orderly manner to avoid overloading the shelves (160 kg/m?) (Rif. 11).
- arrange the merchandise so that it does not obstruct the flow of chilled air (Fig. 5 Rif. 13);
- the arrangement of the goods, without empty spaces, assures the best operation of the cabinet;
- leave approx 30 mm space between the items and the shelf immediately above (Rif. 10);
- we recommend that the first loaded items are consumed first and only then the last loaded ones
(item turnover);
- The max. load allowed on the shelves and in the tray is approx. 160 kg/m?;
- The shelves can be inclined in 2 positions 0°; -10°(Rif. 11).
Note: On request we can add a third tilt at -20°.

IMPORTANT! Do not load the cabinet top with boxes, packages or other objects (Rif. 8).
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Defrosting and water discharge (Fig. 6)

The Ulm 3 line of refrigerated cabinets, depending on the model, is equipped with two defrosting

systems:

- Off-cycle defrosting (with stoppage of the refrigeration process);

- (OPTIONAL) Electric defrosting (with stoppage of the refrigeration process and use of an armored
electric heating element in the evaporator).

To drain the defrosting water follow the procedure below:

- provide a slightly sloping drainage in the floor (Rif. 16);

- install a drain-trap (supplied with the cabinet) between the cabinet draining duct and the floor
connection;

Ref. Code Description

04705050 | Screw AF TC 6.3x38 stainless steel
01190682 | Stainless steel strainer

02260003 | Water drain gasket

04340054 |Water drain trap

Al W NP

- hermetically seal the water draining area of the floor.

This procedure prevents the risks of bad smell inside the refrigerated cabinet, dispersion of
refrigerated air and possible malfunctioning due to humidity.

- Cut the LF type trap head on the side where you want the water to drain out Rif. A.

Note: Periodically have a qualified installer check that the hydraulic connections are in a perfect

12.

13.

14.

15.

State.

lllumination (Fig. 4)

The internal lighting of the cabinet is provided by fluorescent lights.
The light switch is on top of the cabinet (Rif. 6).

Night blind - option - (Fig. 7)

To prevent needless dispersion of the cold and ensure the hygiene of the goods during the night,
optional night blinds are available in manual (Rif. 17) or electric (Rif. 18) versions.

The movement of the night blind, if electrised, is regulated during factory testing.

For the correct operation of the cabinet, the lower end of the night blind should be kept at a distance
of approx. 10 mm from the air intake opening, and should not reach or exceed this limit.

The night blind switch is located next to the light switch (Fig. 4 Rif. 5).

Installation of motor driven night shades — multiplex version

1 - Insert the 90° stop (7) on the right turning it to block it in the rectangular slot (A) on the supporting
bracket.

2 - Insert the left multiplexed shade on the right one using the pin (B).

3 - Insert the 90° stop on the left in the bracket housing and turn to block it in the rectangular slot (A)
on the supporting bracket.

Lamp replacement (Fig. 4 Rif. 9)

To replace the lamp, follow the instructions below:

- Disconnect power to the cabinet;

- Turn the protective case and the lamp by approx. 90° (until it clicks) (Rif. 9) and extract them from
the lamp base by pulling them downwards;

Remove the caps, pull out the lamp from the protective case and replace it with a new one;
Restore the caps, making sure that the contacts are correctly housed in the relevant holes;
Reposition the lamp assembly and the case in the lamp base and turn it by 90° until it clicks;

- Restore power supply.

Multiplexing of cabinets (Fig. 5 Rif. 14 - Rif. 15)

To multiplexing two or more cabinets, follow the instructions below:
- Remove the endwalls;

- Position the cabinets side-to-side;

- Remove the back panels to gain access to the rod holes;

- Join the rods and the straps using the screws supplied;
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- Mount the back panel.
Note: Il\?/l'?kﬂsure the knurled end of pins 4-5-6 is inserted all the way in the appropriate housings
if. 14.

MULTIPLEXING KIT

Ref. | Code Description

1 02047000 | Alignment pin

04711065 | Screw TCEI M8X120 (Cylindrical head and flush hexagon)
04480112 | Ring D 8,5x24

04711040 | Screw TCEI M8X35 (Cylindrical head and flush hexagon)
04230600 | Hexagonal nut M8

02940652 | Alignment pin

OO |W|IN

16. Maintenance and cleaning

IMPORTANT! BEFORE ANY MAINTENANCE OR CLEANING OPERATIONS ARE CARRIED OUT,
CUT OFF POWER SUPPLY TO THE CABINET BY MEANS OF THE MAIN SWITCH.

Food products can deteriorate due to germs and bacteria.

Respect of the rules of hygiene is indispensable to ensure the safeguard of consumer health and
respect of the cold chain.

Cleaning of the refrigerating cabinets is distinguished as follows:

Cleaning the external parts (Daily / Weekly)

Clean all the external parts of the cabinet weekly using neutral detergents for domestic use or soap
and water.

Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products and solvents that may in any way alter the surfaces of the cabinets.
DO NOT spray water or detergent on the electric parts of the cabinet.

- DO NOT use alcohol to clean parts in metacrylate (plexiglas).

Cleaning the internal parts (Monthly)

Cleaning of the inner parts of the cabinet aims at eliminating all of the pathogenic micro-organisms so
as to thus better protect the foodstuffs contained.
Before carrying out the inner cleaning of a cabinet or of a part of one:
- Empty it completely of all the foodstuffs it contains.
- Cut off power supply to the cabinet by means of the main switch.
- Unmount all the removable parts such as display trays, various grids, etc.
- Wash with warm water and detergent containing disinfectant, then dry carefully.
- Carefully clean the bottom tray and eliminate any foreign bodies that may have fallen onto the fan
holder casing through the intake grating.
- In the case of abnormal formation of ice, please call a Qualified Refrigerator Technician.
To protect hands during this operation, wear working gloves.
Once the cleaning operations have been completed, re-mount all the removable parts (cleaned and
dried) and restore power supply. Once the internal operating temperature has been reached, the
products to be displayed can be replaced inside the cabinet..
Note: Make sure that fans, ceiling lights, electric cables and any other electric equipment are
not wetted during cleaning.
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Dismantling the cabinet

In accordance with the waste disposal regulations in each country and in respect of the environment
in which we live, please differentiate the parts of the cabinet so as to be able to dispose of them
separately or recycle them appropriately.

None of the parts that make up the counter can be disposed of together with urban solid waste,
except for the metallic components which, in any case, are not classified as special waste in most
European countries.

Materials used in the manufacture of the cabinet:

- Iron piping and sheet metal: lower frame, shelves

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system and top strip

- Galvanized sheet metal: uprights, bottom panels, painted panels, base structure, shelves
and trays

- Foam polystyrene (R134a): thermal insulation

- Tempered glass: glass sides

- Wood: foamed tray side frames

- PVC: bumper and handrail

- RIM: coating on lower part of end pieces

- Polycarbonate: fluorescent light casing and air outlet honeycomb

THE COMPONENTS OF THE REFRIGERATING CIRCUIT MUST NOT BE CUT OR SEPARATED, BUT MUST
BE TAKEN INTACT TO CENTERS SPECIALISED IN RECYCLING REFRIGERATING GAS.

Useful suggestions

Please read the Installation and Use Manual carefully; in this way, our telephone operator will be

able to provide more precise indications as to the Technical Assistance required in the event of

operating problems.

Before carrying out any maintenance operation on a refrigerating cabinet, make sure that it has been

unplugged.

Should the client detect any failure in the cabinet operation, check the points below before calling the

Technical Service:

- Check that the ambient temperature and humidity values do not exceed the ones indicated.

For this reason, the air conditioning, ventilation and heating devices in the shop should always be
kept at full efficiency.

- Limit the speed of the ambient air to values lower than 0.2 m/s near the cabinet openings; in
particular, it is also necessary to prevent air streams and air intakes from being directed toward the
cabinet openings.

- Make sure that the goods displayed are not exposed to direct sunlight.

- Limit the temperature of radiating surfaces in the shop, e.g. by insulating the ceilings.

- Do not use spotlights with incandescent lamps directly oriented towards the cabinet.

- Do not obstruct (even partially) the air intake or socket grids for any reason with the foodstuffs or
labels, accessories or other objects.

- Only use the cabinet for items previously refrigerated to the temperature that normally characterises
the chain of cold.

- Make sure that the cabinet is always capable of maintaining such a temperature.

- Respect the loading limit and never overload the cabinet.

- When loading the cabinet, do so that the goods loaded first will also be the first to be sold.

- Periodically check the operating temperature of the cabinet and that of the foodstuffs that it displays
(at least twice a day, including week-ends).

- In the event of failure, immediately take all possible steps to prevent the refrigerated foodstuffs
contained in the cabinet from heating up (replace them in the main cell, etc.).

- In the event of a power cut it is necessary to close the cabinet with the night blinds.

- If the interruption in the electric power supply is planned, it is necessary close the cabinet with the
night blinds at least a couple of hours beforehand, setting it to operate at maximum rate.

- Immediately remove any possible fault detected (loosened screws, burnt-out lamps, etc.).

- Periodically check the automatic defrosting of the cabinets (frequency, length, air temperature,
normal operation restore, etc.).

- Check the draining of the defrost water (free the drains, clean filters if any, check drain taps, etc.);
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- Make sure that no abnormal condensation occurs; if so, immediately call a qualified refrigerator
technician.

- Carry out all the operations of preventive maintenance with absolute regularity.

- IN CASE OF GAS LEAKS OR FIRE: Do not stay with your head in the room in which the cabinet is
situation if it has not been suitably aired. Disconnect the cabinet from the main switch prior to the
appliance.

DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FIRE, BUT ONLY DRY EXTINGUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED AS

DANGEROUS AND THE MANUFACTURER CANNOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY DAMAGE
ARISING FROM ITS IMPROPER, WRONG OR UNREASONABLE USE.

USEFUL NUMBERS: SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 -
CALL CENTER 848 800225
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1.

Einfihrung - Zweck des Handbuchs/Anwendungsbereich

Diese Bedienungsanleitung betrifft die Ulm 3- Kiihimdbellinie.

Die folgenden Informationen liefern Hinweise beziiglich:

- des Gebrauchs des Mobels;

- der technischen Eigenschaften;

- der Installation und Montage;

- der Informationen fiir das Bedienpersonal;

- der Wartungsarbeiten.

Die Bedienungsanleitung ist als Teil des Mobels zu betrachten und muss fur die gesamte
Lebensdauer dieses aufbewahrt werden.

Der Hersteller ist in folgenden Féllen von jeder Verantwortung befreit:

- Unsachgemale Verwendung des Mobels;

Nicht korrekte Installation, die nicht den aufgefiihrten Anweisungen geman durchgefiihrt wurde;
- Stromversorgungsfehler;

- Schwere Fehler bei der vorgesehenen Wartung;

- Nicht zugelassene Anderungen und Eingriffe;

- Einsatz von nicht originalen Ersatzteilen;

- Vollige bzw. teilweise Nichtbeachtung der Anleitungen.

ANMERKUNG! Elektrogerate konnen gesundheitsschadlich sein.

26

Wahrend der Installation und Wartung mussen die gelten Normen und Gesetze
beriicksichtigt werden.
Jeder, der dieses Moébel benutzt, muss das vorliegende Handbuch lesen.

Vorstellung - Vorgesehener Einsatz (Fig. 1)

Die Kiuhimobellinie Ulm 3, besteht aus sich vertikal ausdehnenden Wandregalen, die auf der
Vorderseite offen und zur Speisung fur eine Fernkondensationseinheit vorbereitet sind; sie sind zur
Konservierung und zum Selbstbedienungsverkauf von Wurstwaren, Milchprodukten, Obst und
Gemuse und nur beim Modell H207 auch flir Fleisch geeignet.

Das System mit doppeltem Vorhang (mit doppeltem Luftfluss Fig. 5 Rif. 13) gewadhrleistet eine
stabilere Innentemperatur und garantiert trotz gleicher Kuhlleistung einen geringeren
Stromverbrauch.

Normen und Zertifizierungen

Das Mobel ist gemal folgenden Bezugsnormen abgenommen und genehmigt worden:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

RAUMKLIMAKLASSEN

Diese Mobel sind unter Bertcksichtigung folgender Raumklimaklasse 3 geprift worden (25°C;
R.L. 60%):

Kimakiasse | ¢ O ogel | fevchtgkeit |  Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

Die Mdbel entsprechen den grundlegenden Anforderungen der folgenden Richtlinien:

- Maschinenrichtlinie 98/37/EWG;

- Richtlinie tiber die elektromagnetische Vertraglichkeit 89/336/EWG und nachfolgende Anderungen
92/31 EWG, 93/68 EWG;

- Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EWG und nachfolgende Anderung 93/68/EWG.

Es bleibt vom Anwendungsfeld der EWG- Richtlinie 97/23 (DGRL) ausgeschlossen, da es zu Art. 3
Paragraph 3 gehort.
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Identifizierung - Schilddaten (Fig. 2)

An der Mobelrlickseite ist ein Gerateschild mit samtlichen Daten angebracht:

Name und Anschrift des Herstellers

Name und Lange des Mdbels

Artikelnummer des Mobels

Geratenummer des Mdébels

Betriebsspannung

Betriebsfrequenz

Aufgenommene Betriebsleistung

Aufgenommene Stromleistung wahrend der Kihlphase (Geblase + Warmkabel + Beleuchtung)

Aufgenommene Stromleistung wahrend der Abtauphase (gepanzerte Widerstande + Warmkabel

+ Geblase + Beleuchtung)

10 Beleuchtungsleistung (falls vorgesehen)

11 Nutzausstellflache

12 Kuhliflussigkeit, mit der die Anlage funktioniert

13 Kuhlgasmasse, die in jede einzelne Anlage eingefiihrt wurde (nur fir Mobel mit eingebautem
Motor)

14 Raumklimaklasse und Bezugstemperatur

15 Feuchtigkeitsschutzklasse

16 Bestellnummer, mit der das Mébel hergestellt wurde

17 Auftragsnummer, mit der das Mobel hergestellt wurde

18 Baujahr des Mobels

Fur die Identifizierung des Mobels bei Kundendienstanfragen muss man nur folgendes angeben:

- den Namen des Produkts (Fig. 2 - 2);

- die Geratenummer (Fig. 2 - 4);

- die Bestellnummer (Fig. 2 - 18).
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Der Transport (Fig. 3)

Das Mdbel ist mit einer Holzhalterung ausgestattet, die zwecks Handhabung mit Gabelstaplern an der
Basis befestigt ist.

Ein manuelles bzw. elektrisches Flurférderfahrzeug, das fur die Anhebung des Mdbels geeignet ist,
verwenden (Rif. 3).

Empfang und erste Reinigung

Bei Erhalt des Mdbels:

- Sich vergewissern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine augenfalligen Schaden aufweist;
Um Beschadigungen zu vermeiden, das Mdébel vorsichtig auspacken;

Das Mdbel einer eingehenden Kontrolle unterziehen und prufen, dass samtliche Komponenten
unversehrt sind;

Bei Beschadigungen umgehend die Liefergesellschaft anrufen;

Eine erste Reinigung mit neutralen Produkten durchfiihren, mit einem weichen Tuch trocknen, keine
abrasiven Substanzen bzw. Metallschwamme verwenden;

- KEINEN Alkohol verwenden, um die Methacrylatteile (Plexiglas) zu reinigen.

Fur eine korrekte Entsorgung stets beachten, dass die Verpackung aus folgenden Materialien
besteht:

Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Karton.

Im Sinne der Richtlinie EWG 94/62 erklart man, dass die 0.g. Materialien geeignet sind.

Installation und Raumbedingungen (Fig. 3)
Fur die Installation folgendes berticksichtigen:
- Das Mobel nicht:
+ in RAumen mit gashaltigen, explosiven Stoffen aufstellen;
+ an der frischen Luft, d.h. den Witterungseinflissen ausgesetzt, aufstellen;
+ in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizanlagen, Glihbirnen, usw.) aufstellen;
+ in der Nahe von Luftstromen (in der Nahe von Ttren, Fenstern, Klimaanlagen, usw.) mit mehr als
0,2 m/s aufstellen.
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- Die (fir den Transport verwendeten) Holzhalterungen von der Basis entfernen und die einstellbaren
FuRe (Rif. 2) so montieren, dass das Moébel eine waagrechte Position einnimmt; um die Lage zu
prifen, eine Waage (Rif. 1) verwenden.

- Wenn das Mébel umgestellt wird, die Nivellietungskontrolle wiederholen.

- Die auf dem Mobeldach positionierten Holzschutzvorrichtungen entfernen.

- Das Kuhlmébel muss mindestens 60 mm von anderen Oberflachen entfernt installiert werden.

- Bevor man das Mobel an die Stromlinie anschliel3t, muss man sich vergewissern, dass die
Schilddaten mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage, an der das Mdbel anzuschliel3en ist,
Ubereinstimmen.

- FiUr einen korrekten Betrieb des Mobels missen die Temperatur und die relative
Raumluftfeuchtigkeit innerhalb der von der Norm EN-ISO 23953 - 1/2 vorgeschriebenen Parameter
liegen; diese Norm sieht die Klimaklasse 3 vor (+25°C; R.L. 60%).

ACHTUNG! Hoéchstens 3 Kiihimdbel auf der gleichen Strom- und Kuhllinie zusammenbauen
(1 Master + 2 Slave).

ANMERKUNG! All diese Arbeitsvorgange diurfen ausschlie3lich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefuhrt werden.

8. Elektrischer Anschluss (Fig. 8 - Fig. 9)

- Das Gerat muss durch einen allpoligen automatischen Warmemagnetschalter mit geeigneten
Merkmalen, der auch als allgemeiner Linientrennschalter dient, geschitzt werden.

- Dem Bediener zeigen, wo sich der Schalter befindet, damit er diesen im NOTFALL rechtzeitig
erreichen kann.

- Die elektrische Anlage muss geerdet werden.

- Sich zunachst vergewissern, dass die Betriebsspannung mit den Schilddaten tGbereinstimmt.

- Um einen regelmé&Rigen Betrieb zu garantieren, muss die maximale Spannungsschwankung
innerhalb von +/-6% des Nennwertes liegen.

- Sich vergewissern, dass der Durchmesser der Kabel der Speiselinie stimmt, dass diese in
Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften vor Uberstrom geschiitzt und mit einem
Erdschluss- Schutz ausgestattet ist.

- Bei Speiselinien, die langer als 4 - 5 m sind, den Kabelquerschnitt entsprechend verlangern.

- Bei Unterbrechungen der Stromversorgung muss man sich vergewissern, dass samtliche Gerate
des Ladens in der Lage sind, sich wieder einzuschalten, ohne den Eingriff der
Uberlastschutzvorrichtungen auszulésen; andernfalls die Anlage andern, um die Einschaltung der
Geréate zu verschiedenen Zeitpunkten zu ermdglichen.

- Der Installateur muss die Verankerungspunkte fur samtliche Ein- und Ausgangskabel des
Kihlmabels liefern.

- Der automatische Magnetwarmeschalter muss so gestaltet sein, dass er den Kreislauf nicht auf den
Mittelleiter 6ffnet, ohne diesen gleichzeitig auf die Phasen zu 6ffnen; der Offnungsabstand der
Kontakte muss mindestens 3 mm betragen.

ANMERKUNG! All diese Arbeitsvorgénge durfen ausschlie3lich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefuhrt werden.

9. Temperaturkontrolle (Fig. 4)

Die Kontrolle der Kiuihltemperatur wird mit Hilfe des mechanischen Thermometers, das am Saugblech
angebracht ist, durchgefihrt (Rif. 11) bzw. mit dem Controller (OPTIONAL) Rif. 7.

10.Das Beladen des Mo6bels (Fig. 4)
Fir die Beladung des Mobels muss man einige wichtige Regeln beachten:

- Die Ware gleichmaRig anordnen und dabei die einzelnen Auslagen nicht Gberlasten (160 kg/mz)

(Rif. 12).

Die Ware so anordnen, dass der Kihlluftfluss nicht behindert wird (Fig. 5 Rif. 13);

Die gleichmafige Anordnung der Ware ohne leere Bereiche garantiert den besten Betrieb des
Mobels;

Ungefahr 30 mm Luft zwischen der Ware und dem direkt dartiberliegenden Boden lassen (Rif. 10);
Man sollte die altere Ware vor der zuletzt in das Mobel eingefuhrten verkaufen (Rotation der
Lebensmittel);
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- Die maximal zulassige Belastbarkeit der Einlegeb6den und des Beckens betragt ungefahr 160 kg/mz;
- Die Einlegebdden sind in 2 Positionen neigbar: 0°; -10° (Rif. 11).

ANMERKUNG! Auf Wunsch kann eine dritte Schragstellung auf -20° hinzugeflgt werden.
ACHTUNG! Auf keinen Fall Schachteln, Pakete und anderes auf dem Mdbeldach abstellen (Rif. 8).

11.

Abtauung und Wasserabfluss (Fig. 6)

Die KuhIimdobellinie Ulm 3 ist je nach Ausfiihrung mit zwei Abtausystemen ausgestattet:

- Zeitabtauung (mittels Unterbrechung des Kuhlzyklus);

- (OPTIONAL) Elektrische Abtauung (mittels Unterbrechung des Kihlzyklus und Einsatz eines
elektrischen Panzerwiderstands im Verdampfer).

Zum Ablassen des Abtauwassers muss man:

- Einen leicht geneigten Bodenabfluss vorsehen (Rif. 16);

- Einen Siphon (mit dem Moébel mitgeliefert) zwischen der Abflu3leitung des Mdbels und dem
BodenanschlulR vorsehen.

Bez. Art.Nr. Beschreibung
1 | 04705050 |Schraube AF TC 6,3x38, rostfrei
2 01190682 |Edelstahlablaufverschraubung
3 | 02260003 | Wasserablassdichtung
4 | 04340054 |Wasserablasssiphon

- Den BodenabfluR3bereich hermetisch versiegeln.

Somit kénnen Ubler Geruch im Mdbel, der Kuhlluftverlust und auf die Feuchtigkeit zurlckzufiihrende
Betriebsstorungen des Mdbels vermieden werden.

- Den Siphonkopf Typ LF auf der gewlinschten Wasserausgangsseite abschneiden, Rif. A.

ANMERKUNG! Regelmafig die perfekte Leistungsfahigkeit der hydraulischen Anschlisse

12.

13.

14.

prifen, indem man sich an einen qualifizierten Installateur wendet.

Beleuchtung (Fig. 4)

Die Innenbeleuchtung des Mdébels besteht aus Fluoreszenslampen.
Der Beleuchtungsschalter befindet sich auf dem Mdbeldach (Rif. 6).

Nachtrollo - auf Anfrage lieferbar - (Fig. 7)

Um unnotige Kalteverluste zu vermeiden und die Hygiene der ausgestellten Ware wahrend der Nacht
zu garantieren, stehen manuelle Nachtrollos (Rif. 17) bzw. motorisierte Nachtrollos (Rif. 18) zur
Verflgung.

Der Gleitvorgang des motorisierten Nachtrollos wird wahrend der Abnahme eingestellt.

Fur den korrekten Betrieb des Moébels muss das untere Ende des Nachtrollos ca. 10 mm vom
Ansaugblech entfernt sein, und darf diese Grenze nicht Uberschreiten bzw. am Ansaugblech aufliegen.
Der Schalter des motorisierten Rollos befindet sich seitlich des Lichtschalters (Fig. 4 Rif. 5).

Montage des motorisierten — zusammengebauten Nachtrollos

1 - Den rechten 90°-Feststeller (7) einsetzen und so lange drehen, bis er sich im rechteckigen
Gehause (A), am Stutzblgel, blockiert.

2 - Das zusammengebaute, linke Rollo mit dem Stift (B) auf dem rechten einsetzen.

3 - Den linken 90°-Feststeller im Gehéuse des Bligels einsetzen und so lange drehen, bis er sich im
rechteckigen Gehause (A), am Stutzblgel, blockiert.

Lampenwechsel (Fig. 4 Rif. 9)

Fur den Lampenwechsel wie folgt vorgehen:

- Die Stromversorgung des Kihimdbels unterbrechen;

- Die Schutzhille und die Lampe um ca. 90° drehen (bis zum Klickgerausch) (Rif. 9) und von unten
aus der Lampenfassung herausnehmen;

- Die Schutzhauben, entfernen, die Lampe aus der Schutzhille herausnehmen und mit einer neuen
Lampe ersetzen;

- Die Schutzhauben wieder einfihren und prifen, ob die Kontakte auf korrekte Weise in den
entsprechenden Offnungen positioniert sind;

- Die Lampe und die Schutzhdlle in die entsprechende Lampenfassung einflihren und bis zur
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Blockierung (es klickt) um ca. 90° drehen;
- Die Stromversorgung wieder einschalten.

15.Zusammenbau der Mobel (Fig. 5 Rif. 14 - Rif. 15)

Zum Zusammenbau von zwei oder mehreren Moébeln wie folgt vorgehen:

- Die Seitenwénde abmontieren;

Die Mobel Seite an Seite aufstellen;

Die Ruckwande entfernen, um sich Zugang zu den Trageréffnungen zu verschaffen;

Die Trager und die Biigel verbinden, indem man die mitgelieferten Schrauben verwendet;

Die Ruckwande wieder anbringen.

ANMERKUNG!Vergewissern Sie sich, dass die gerandelte Seite der Stifte 4-5-6 vollstandig in ihren
Sitzen Rif. 14 eingesetzt wurden.

Zusammenbausatz

Bez. |Art.Nr. Beschreibung

1 02047000 | Ausrichtstift

2 04711065 | Schraube TCEI M8X120 (Zylinderkopfschraube mit Innensechskant)
3 04480112 | Unterlegscheibe D 8,5x24

4 04711040 | Schraube TCEI M8X35 (Zylinderkopfschraube mit Innensechskant)
5 04230600 | Sechskantmutter M8

6 02940652 | Ausrichtstift

16.Wartung und Reinigung

ACHTUNG! VOR JEDER WARTUNGS- UND REINIGUNGSARBEIT DIE SPANNUNGSZUFUHR DER
THEKE DURCH DEN HAUPTSCHALTER UNTERBRECHEN.

Lebensmittel kénnen durch Mikroben und Bakterien verderben.

Die Beachtung der hygienischen Bestimmungen ist zum Schutz der Gesundheit des Verbrauchers
und der Kaltekette, deren letztes kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist, unumganglich.

Die Reinigung der Kiihimobel kann wie folgt eingeteilt werden:

Die Reinigung der aulReren Teile (jeden Tag/jede Woche)

- Samtliche aulReren Teile des Mobels jede Woche mit Hilfe von neutralen Reinigern fir den
Hausgebrauch bzw. von Wasser und Seife reinigen.

Mit sauberem Wasser absptilen und mit einem weichen Tuch trocknen.

KEINE abrasiven Produkte und Losungsmittel, welche die Mdbeloberflachen beschadigen kénnten,
verwenden.

KEIN Wasser bzw. Reinigungsmittel auf die elektrischen Teile des Mdébels spriihen.

- KEINEN Alkohol verwenden, um die Methacrylatteile (Plexiglas) zu reinigen.

Die Reinigung der inneren Teile (jeden Monat)

Die Reinigung der inneren Teile des Mobels dient zur Zerstérung der krankheitserregenden
Mikroorganismen und somit zum Schutz der Waren.
Vor Durchfihrung der inneren Reinigung eines Mobels bzw. eines Mdbelteils muss man:
- Die darin enthaltene Ware herausnehmen.
- Die Spannungszufuhr des Mobels Uber den Hauptschalter unterbrechen.
- Die entfernbaren Teile herausnehmen, d.h. Ausstellteller, verschiedene Gitterelemente, usw.
- Mit lauwarmen Wasser, das mit Reinigungs- und Desinektionsmittel vermischt ist reinigen und
zuletzt sorgfaltig trocknen.
Die Bodenauslage grundlich reinigen und samtliche Fremdkorper, die durch das Sauggitter auf das
Lufterradblech gefallen sind, beseitigen.
- Sich bei abnormalen Eisbildungen an einen qualifizierten Kihlschranktechniker wenden.
Um die Hande wéhrend dieses Vorgangs zu schitzen, sollte man Arbeitshandschuhe tragen.
Nach Abschluss der Reinigungsarbeiten die (selbstverstandlich trockenen) entfernbaren Teile wieder
anbringen und wieder Strom zuftihren. Nach Erreichen der internen Betriebstemperatur kénnen die
auszustellenden Produkte wieder in das Mébel eingefiihrt werden.
ANMERKUNG! Wahrend der Reinigungsarbeiten vermeiden, dass Geblase, Deckenlampen,
Stromkabel und samtliche elektrische Vorrichtungen nass werden.
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Abristung des Mdbels

Im Rahmen der Abfallbeseitigungsvorschriften der einzelnen Lander und zum Schutz unserer Umwelt
fordern wir Sie dazu auf, die Mobelteile zu trennen, um eine gesonderte Entsorgung bzw. ein
Recycling zu erméglichen.

Samtliche Teile der Theke durfen nicht zusammen mit dem festen Stadtmull entsorgt werden,
abgesehen von den Metallkomponenten, die in den meisten europaischen Landern nicht zum
Sondermll zahlen.

Fur die Mdbelherstellung verwendete Materialien:

- Rohr und Eisenblech: Untergestell, Konsolen

- Kupfer, Aluminium: Kuhlkreislauf, elektrische Anlage und obere Blende

- Verzinktes Blech: Tréger, untere Paneele, lackierte Paneele, Basisstruktur, Ablagen
und Auslagen

- PUR- Schaum (R134a): Warmeisolierung

- Gehértetes Glas: Seitenwande aus Kristallglas

- Holz: seitliche Rahmen verschaumtes Becken

- PVC: StoRleiste und Handlaufprofil

- RIM: Untere Verkleidung Seitenwande

- Polykarbonat: Fluoreszenzlampenschutz und Wabenstruktur- Luftauslass

DIE KOMPONENTEN DES KUHLKREISLAUFS DURFEN NICHT DURCHGESCHNITTEN UND/ODER
GETRENNT WERDEN, SONDERN MUSSEN UNVERSEHRT DEN SPEZIALISIERTEN STELLEN FUR DIE
RUCKGEWINNUNG DES KUHLGASES UBERGEBEN WERDEN.

Nutzliche Ratschlage

Das Installations- und Bedienungshandbuch sollte aufmerksam durchgelesen werden, damit der

Bediener bei Stérungen in der Lage ist, dem technischen Kundendienst moglichst genaue

telefonische Informationen zu liefern.

Vor Durchfilhrung von Wartungsarbeiten am Mo6bel muss man sich vergewissern, dass die

Stromversorgung unterbrochen wurde.

Sollte der Kunde eine Betriebsstorung des Mdbels feststellen, muss er unbedingt folgende Punkte

prifen, bevor er sich an den Kundendienst wendet:

- Sich vergewissern, dass die Temperatur- und Raumfeuchtigkeitswerte nicht die angegebenen
Werte Uberschreiten.

Aus diesem Grund muss die maximale Leistungsfahigkeit der Klima-, Ventilations- und Heizanlagen
der Verkaufsstelle bewahrt werden.

- Die Raumluftgeschwindigkeit in der Nahe der Mdobeloffnungen unter 0,2 m/s halten; man muss
insbesondere vermeiden, dass die Luftstrome und die Einlassoffnungen der Klimaanlage auf die
Mdbeldffnungen gerichtet sind

- Vermeiden, dass die ausgestellte Ware direkt von den Sonnenstrahlen getroffen wird.

- Die Temperatur der ausstrahlenden Oberflachen der Verkaufsstelle einschranken, z.B. durch
Isolieren der Decken.

- Auf keinen Fall Strahler mit Gluhbirnen direkt auf das Mdbel richten.

- Die Luftein- und Auslassoffnungen der Moébel durfen auf keinen Fall (auch nicht teilweise) mit
Waren, Etiketten, Zubehotr und anderes verstopft sein.

- Nur Ware in das Mobel einfihren, deren Temperatur der Kéltekette entspricht.

- Sich vergewissern, dass das Moébel immer die gewiinschte Temperatur beibehalten kann.

- Die Beladungsgrenze einhalten und das Mobel auf keinen Fall Gberladen.

- Bei der Beladung des Mobels stets daflir sorgen, dass die zuerst eingeflihrten Waren auch als erste
verkauft werden.

- Die Betriebstemperatur des Mébels und der ausgestellten Waren regelmafig prifen (mindestens
zweimal am Tag, Wochenende eingeschlossen).

- Bei Stérungen des Mobels umgehend alle MaRnahmen treffen, um eine Uberhitzung der gekihlten
Lebensmittel zu verhindern (wieder in die Hauptzelle einfihren, usw.).

- Bei Stromunterbrechung muss das Kiuhimdbel mit den Nachtrollos geschlossen werden.

- Wird die Stromunterbrechung programmiert, muss die SchlieBung des Kihimdbels mit den
Nachtrollos mindestens um ein paar Stunden vorverlegt und der Mdbelbetrieb auf den maximalen
Betrieb voreingestellt werden.
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- Selbst die kleinste Stérung umgehend beseitigen (lockere Schrauben, durchgebrannte Lampen,
usw.).

- Die Funktionstichtigkeit des automatischen Abtausystems des Mdobels regelmalig prifen
(Haufigkeit, Dauer, Lufttemperatur, Wiederherstellung des normalen Betriebs, usw.).

- Das AbflieRen des Abtauwassers priifen (Abtropfschalen leeren, eventuelle Filter reinigen, Siphone
prifen, usw.).

- Prufen, ob nicht normale Kondensationen vorliegen; sich in diesem Fall sofort an einen
Kuhlschranktechniker wenden.

- Die vorbeugenden Wartungsarbeiten unbedingt in regelmaRigen Abstadnden durchfihren.

- BEI GASAUSTRITT BZW. BRANDEN: Falls das Kilhimobel nicht korrekt geliiftet wurde, darf man
sich auf keinen Fall mit dem Kopf in dem Bereich befinden, wo das Mdbel aufgestellt wurde. Die
Stromversorgung des Mdbels unterbrechen, indem man den Hauptschalter vor dem Gerat betatigt.
ZUR BRANDBEKAMPFUNG NUR TROCKENLOSCHGERATE UND AUF KEINEN FALL
WASSER VERWENDEN.

JEDER GEBRAUCH, DER NICHT IM VORLIEGENDEN HANDBUCH BESCHRIEBEN IST, MUSS ALS
GEFAHRLICH BETRACHTET WERDEN. DER HERSTELLER WIRD VON JEDER VERANTWORTUNG FUR
EVENTUELLE SCHADEN BEFREIT, DIE AUF DEN UNSACHGEMASSEN, FALSCHEN UND
UNANGEMESSENEN GEBRAUCH ZURUCKZUFUHREN SIND.

NUTZLICHE NUMMERN: VERMITTLUNG +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225
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Introduction - But du manuel/Champ d'application

Ce manuel d'instructions concerne la ligne de meubles réfrigérés Ulm 3.

Les informations suivantes ont pour objet de fournir des indications relatives a :
- Emploi du meuble ;

- Caractéristiques techniques ;

- Installation et montage ;

- Informations pour le personnel préposé a l'utilisation ;

- Interventions d'entretien.

Le manuel doit étre considéré comme faisant partie du meuble et gardé pour toute la durée de vie de
ce dernier.

Le fabricant n'est pas retenu responsable dans les cas suivants :

- Utilisation impropre du meuble ;

- Installation incorrecte, non exécutée selon les normes indiquées ;

- Défauts d'alimentation électrique ;

- Insuffisances graves dans l'entretien prévu ;

- Modifications et interventions non autorisées ;

- Utilisation de piéces de rechange non originelles ;

- Non-respect partiel ou total des instructions.

Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé.

La réglementation et les lois en vigueur doivent étre respectées pendant l'installation et
I'emploi.

Toute personne qui utilisera ce meuble, devra lire ce manuel.

Présentation - Utilisation prévue (Fig. 1)

La ligne de meubles réfrigérés Ulm 3, se compose de présentoirs muraux verticaux, ouverts
frontalement, disposés pour l'alimentation avec unité de condensation extérieure, aptes a la
conservation et a la vente libre-service de Charcuteries, de Produits Laitiers, de Fruits et
Légumes et uniquement pour le modéle H207 de Viandes aussi.

Le systéme a double rideau (avec flux d'air double Fig. 5 Rif. 13) assure une stabilité plus grande de
la température intérieure en garantissant, pour la méme puissance frigorifique, une consommation
énergétique plus petite.

Normes et Certifications

Les normes de référence selon lesquelles le meuble a été essayé et homologué sont :
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

CLASSES CLIMATIQUES
Ces meubles ont été vérifiés dans le respect de la classe 3 (25°C, H.R. 60%) :

Classe Temp. bulbe Humidité Point de
climatique sec Relative Rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

Le meuble est conforme aux exigences essentielles fixées par les directives suivantes :

- Directive « Machines » 98/37 CEE ;

- Directive « Compatibilité électromagnétique » 89/336/CEE madifiée par les directives 92/31/CEE,
93/68/CEE ;

- Directive « Basse Tension » 2006/95/CE CEE modifiée par la directive 93/68 CEE.

Il reste exclu du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (DESP) en application de I'Article 3,
paragraphe 3.
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Identification - Données de I'étiquette (Fig. 2)

L'étiquette matriculaire avec toutes les données caractéristiques se trouve sur le dos du meuble. Ces

données sont :

Nom et adresse du fabricant

Nom et longueur du meuble

Code du meuble

Numéro de série du meuble

Tension d'alimentation

Fréguence d'alimentation

Courant absorbé a régime

Puissance électrique a régime absorbée pendant la phase de réfrigération (Ventilateurs + cables

chauds + éclairage)

9 Puissance électrique a régime absorbée pendant la phase de dégivrage (Résistances blindées +
Cables chauds + ventilateurs + éclairage)

10 Puissance d'éclairage (si prévu)

11 Surface utile d'exposition

12 Type de fluide frigorigéne avec lequel l'installation fonctionne

13 Masse de gaz frigorigéne avec lequel chaque installation simple est chargée (seulement pour les
meubles avec moteur incorporeé)

14 Classe climatique et température de référence

15 Classe de protection contre I'numidité

16 Numéro de la commande avec laquelle le meuble a été produit

17 Numéro de l'ordre avec lequel le meuble a été mis en production

18 Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :

- Le nom du produit (Fig. 2-2) ;

- Le numéro de série (Fig. 2-4);

- Le numéro de la commande (Fig. 2 - 18).

O~NO U WNBEF

Le Transport (Fig. 3)
Le meuble est pourvu d'un support en bois fixé a la base pour le déplacement par chariots a fourche.
Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique apte pour le levage du meuble en question (RIif. 3).

Réception et premier nettoyage

A la réception du meuble :

- S'assurer que lI'emballage est intégre et qu'il ne présente pas de dégats évidents ;

- Désemballer avec soin pour ne pas endommager le meuble ;

- Contr6ler toutes les parties du meuble en vérifiant l'intégrité de ses composants ;

- Dans le cas ou des endommagements seraient vérifiés, appeler immédiatement la société de
fourniture ;

- Effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un chiffon doux, ne
pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques ;

- NE PAS utiliser de I'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Pour la destruction correcte de I'emballage, tenir compte qu'il se compose de :

Bois - Polystyréne - Polythéne - PVC - Carton.

Les matériaux ci-dessus cités sont conformes a la directive 94/62/CEE relative aux emballages et aux

déchets d'emballages.

Installation et conditions ambiantes (Fig. 3)

Pour l'installation, suivre ce qui suit :

- Ne pas placer le meuble :

Dans des lieux avec présence de substances gazeuses explosives ;

+ A ciel ouvert et par conséquent exposé aux agents atmosphériques ;

+ Prés de sources de chaleur (lumiere solaire directe, installations de chauffage, lampes a
incandescence etc.) ;

+ Prés de courants d'air (pres de portes, fenétres, installations de climatisation etc.) qui dépassent
la vitesse de 0,2 m/s.

>

05060078 00 01/06/2007

35



Ulm 3

Francais

- Enlever les supports en bois de la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds réglables

(Rif. 2) en les positionnant de fagon telle & mettre le meuble en horizontal avec I'aide d'un niveau
(Rif. 1) pour en controler le résultat.

- Sile meuble est déplacé, répéter le contrdle de nivellement.

- Enlever les protections en bois placées sur le toit du meuble.

Ne pas installer le meuble a une distance inférieure a 60 mm des autres surfaces.

Avant de brancher le meuble a la ligne électrique, s'assurer que les données de I'étiquette
correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique avec laquelle il doit étre branché.
Pour un bon fonctionnement du meuble, la température et I'humidité relative ambiantes doivent
respecter les paramétres prévus par la norme EN-ISO 23953 - 1/2 qui prévoit comme Classe
Climatique la 3 (+25°C, H.R. 60%).

ATTENTION ! Installer au maximum 3 meubles mis en linéaire sur la méme ligne d'alimentation

N.B

8.

N.B.

9.

10.
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électrique et frigorifiqgue (1 Maitre + 2 Esclaves).

. Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniqguement par un personnel technique

spécialisé.

Branchement électrique (Fig. 8 - Fig. 9)

- Le meuble doit étre protégé a lI'amont par un interrupteur automatique magnétothermique
omnipolaire avec des caractéristiques adéquates et qui jouera aussi le réle d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne.

- Instruire I'opérateur sur la position de l'interrupteur pour qu'il puisse l'atteindre rapidement en cas
d'URGENCE.

- L'installation électrique doit étre munie de mise a la terre.

- Controler avant tout si la tension d'alimentation est celle indiquée sur les données de I'étiquette.

- Pour garantir un fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de tension soit
comprise entre +/- 6% de la valeur nominale.

- Vérifier si la ligne d'alimentation a des cables de diametre adéquat. Vérifier si elle est protégée
contre les surcharges de courant et les dispersions vers la masse en conformité avec les normes en
vigueur.

- Pour des lignes d'alimentation de longueur supérieure a 4 - 5 m, augmenter de maniére adéquate le
diamétre des céables.

- Dans le cas de coupure de I'alimentation électrique, vérifier si tous les appareils électriques du
magasin sont capables de redémarrer sans provoquer l'intervention des protections de surcharge.
Dans le cas contraire, modifier l'installation de facon a différentier le démarrage des différents
dispositifs.

- L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et en sortie du
meuble.

- L'interrupteur automatique magnétothermique doit étre tel a ne pas ouvrir le circuit sur le neutre

sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la distance d'ouverture des

contacts doit étre au moins de 3 mm.

Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniquement par un personnel technique

spécialisé.

Controle de la température (Fig. 4)

Le contréle de la température de réfrigération se fait par le thermomeétre mécanique placé sur la téle

d'aspiration (Rif. 11) ou par le contrbleur électronique (EN OPTION) Rif. 7.

Le remplissage du meuble (Fig. 4)

Pour remplir le meuble, il est nécessaire d'observer certaines régles importantes :

- Ranger la marchandise de maniere uniforme et ordonnée en évitant de surcharger les étageéres
(160 kg/m?) (Rif. 11) ;

- Arranger la marchandise de facon a ne pas déranger le flux de l'air réfrigéré (Fig. 5 Rif. 13) ;

- La disposition uniforme des marchandises, sans zones vides, garantit un meilleur fonctionnement
du meuble ;

- Laisser environ 30 mm d'air entre la marchandise et la tablette juste au-dessus (Rif. 10) ;

- 1l est conseillé de finir d'abord la marchandise qui est restée plus longtemps dans le meuble par
rapport a celle nouvelle en entrée (rotation des denrées alimentaires) ;
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- Le chargement maximal admissible sur les étageres et dans le bac est de 160 kg/m2 environ ;
- Les tablettes sont inclinables en 2 positions : 0°; -10° (Rif. 11).

N.B. Sur demande, il est possible d'ajouter une troisiéme inclinaison a -20°.

ATTENTION ! Ne pas mettre sur le toit du meuble des boftes, des paquets ou autre (Rif. 8).

11.

Dégivrage et écoulement eau (Fig. 6)

La ligne de meubles réfrigérés Ulm 3, en fonction de la version, est munie de deux systémes de

dégivrage :

- Dégivrage naturel (par l'arrét du cycle de réfrigération) ;

- (EN OPTION) Dégivrage électrique (par l'arrét du cycle de réfrigération et l'utilisation d'une
résistance électrique blindée dans I'évaporateur).

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage, il est nécessaire de :

- Prévoir un écoulement au sol avec une légére pente (Rif. 16) ;

- Installer un siphon (fourni avec le meuble) entre la conduite d'écoulement du meuble et le
branchement au sol ;

Réf.| Code Description
04705050 |Vis AF TC 6,3x38 inox
01190682 |Crépine en acier inox

02260003 |Garniture écoulement eau

Al W|IN| P

04340054 | Siphon écoulement eau

- Plomber hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

De cette maniére, on évite les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de l'air réfrigéré
et le probable dysfonctionnement du meuble di a I'humidité.

- Couper la téte du siphon type LF du c6té de sortie de I'eau souhaité Rif. A.

N.B. Vérifier périodiquement I'efficacité parfaite des branchements hydrauliques en s'adressant a un

12.

13.

14.

installateur qualifié.

Eclairage (Fig. 4)
L'éclairage intérieur du meuble est avec des lampes a fluorescence.
L'interrupteur des lumiéres se trouve sur le toit du meuble (Rif. 6).

Rideau de nuit - en option - (Fig. 7)

Pour éviter la dispersion inutile du froid et pour assurer I'hygiene de la marchandise exposée pendant
les heures nocturnes, des rideaux de nuit manuels (Rif. 17) ou motorisés (Rif. 18) sont disponibles en
option.

La course du rideau de nuit, s'il est motorisé, est réglée pendant l'essai.

Pour le bon fonctionnement du meuble, I'extrémité inférieure du rideau de nuit doit avoir une distance
de 10 mm environ de la tdle d'aspiration. Cette extrémité ne doit pas étre appuyée, ni dépasser cette
limite.

L'interrupteur du rideau motorisé est placé a c6té de l'interrupteur des lumiéres (Fig. 4 Rif. 5).
Montage rideau de nuit motorisé - mis en linéaire

1 - Insérer l'arrét 90° (7) de droite en le tournant jusqu'a le bloquer dans le siége rectangulaire (A)
dans l'étrier de support.

2 - Insérer le rideau mis en linéaire gauche sur celui droit avec le pivot (B).

3 - Insérer l'arrét 90° de gauche dans le siége de I'étrier en le tournant jusqu'a le bloquer dans le
siege rectangulaire (A) dans |'étrier de support.

Remplacement lampes (Fig. 4 Rif. 9)

Pour le remplacement des lampes, opérer de la fagon suivante :

- Couper le courant au meuble.

Tourner le couvercle et la lampe d'environ 90° (jusqu'au déclic) (Rif. 9) et les extraire de la douille en
les tirant vers le bas.

Enlever les capuchons, enlever la lampe de sa gaine de protection et la remplacer par une neuve.
Remettre les capuchons en vérifiant que les contacts sont correctement placés dans leurs trous.
Placer de nouveau lI'ensemble lampe et gaine de protection dans la douille en la faisant tourner de
90° jusqu'au déclic de blocage.
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- Rebrancher 'alimentation électrique.

15.Mise en linéaire des meubles (Fig. 5 Rif. 14 - Rif. 15)
Pour la mise en linéaire de deux ou plusieurs meubles, suivre ce qui suit :
- Démonter les joues ;
- Juxtaposer les meubles ;
Enlever les panneaux de fond pour avoir accés aux trous des montants ;
- Unir les montants et les brides en utilisant les vis fournies avec ;
- Remonter les panneaux de fond.

N.B.S'assurer que la partie moletée des chevilles 4-5-6 est entierement insérée dans les sieges
appropriés Rif. 14.
KIT MISE EN LINEAIRE

Réf. | Code Description

1 02047000 | Axe alignement

04711065 |Vis CHC M8X120 (Vis Téte Cylindrique a Six Pans Creux)
04480112 | Rondelle D 8,5x24

04711040 | Vis TCEI M8X35 (Vis Téte Cylindrique a Six Pans Creux)
04230600 | Ecrou hexagonal M8

02940652 | Axe alignement

OO B|W|IN

16. Entretien et nettoyage

ATTENTION ! AVANT TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE, COUPER LE
COURANT AU MEUBLE PAR L'INTERRUPTEUR GENERAL.

Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause de microbes et de bactéries.
Le respect des normes hygiéniques est indispensable pour garantir la tutelle de la santé du
consommateur, en outre du respect de la chaine du froid.
Le nettoyage des meubles frigorifiques est subdivisé de la facon suivante :
Le nettoyage des parties externes (Tous les jours / Toutes les semaines)
- Nettoyer toutes les semaines toutes les parties externes du meuble en utilisant des détergents
neutres d'usage domestique ou de l'eau et du savon.
Rincer avec de I'eau propre et sécher avec un torchon doux.
NE PAS utiliser de produits abrasifs et de solvants qui peuvent dégrader les surfaces du meuble.
NE PAS pulvériser de I'eau ou de détergent sur les parties électriques du meuble.
- NE PAS utiliser de I'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).
Le nettoyage des parties internes (Tous les mois)
Le nettoyage des parties internes du meuble a pour but de détruire les microorganismes pathogénes
pour assurer la protection des marchandises.
Avant d'effectuer le nettoyage interne d'un meuble ou d'une partie du meuble, il est nécessaire de :
- Completement le vider des marchandises qui contient.
Couper le courant au meuble par l'interrupteur général.
Enlever les parties amovibles comme plateaux d'exposition, grillages divers etc.
Laver avec de l'eau tiede et du détergent désinfectant et a la fin, sécher avec soin.
Nettoyer soigneusement la cuve de fond et éliminer tous les corps étrangers tombés sur la tole
porte-ventilateurs a travers la grille d'aspiration.
S'il a formation anomale de glace, demander l'intervention d'un Technicien Frigoriste Qualifié.
Pour protéger les mains pendant cette opération, il faut utiliser des gants de travail.
A la fin des opérations de nettoyage, remonter les éléments amovibles (évidemment secs) et
restaurer I'alimentation électriqgue. Quand la température interne atteint la valeur de fonctionnement, il
est possible de remplir de nouveau le meuble avec les produits a exposer.
N.B. Eviter que les ventilateurs, les lampes de plafond, les cables électriques et tous les
équipements électriqgues se mouillent pendant les opérations de nettoyage.
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Démantélement du meuble

En conformité avec les normes pour la destruction des déchets du pays et dans le respect de
I'environnement, nous vous invitons vivement de diviser les parties du meuble de maniére a pouvoir
les détruire séparément ou a les récupérer.

Toutes les parties qui composent le meuble ne peuvent pas étre détruites avec les déchets urbains, a
part les composants métalliques qui ne figurent cependant pas parmi les déchets spéciaux pour la
plus grand part des pays européens.

Matiéres employées dans la fabrication du meuble :

- Tube et tdle en fer : Chassis inférieur, étageres
- Cuivre, Aluminium : Circuit frigorifique, installation électrique et bandeau supérieur
- Téle galvanisée : Montants, panneaux inférieurs, panneaux vernis, structure base,

étageres et plateaux
Polyuréthane expansé (R134a) : Isolement thermique

- Verre trempé : Joues en cristal

- Bois : Chassis latéraux cuve a isolement mousse

- PVC: Pare-chocs et main-courante

- RIM: Revétement inférieur joues

- Polycarbonate : Protection lampes fluorescentes et nid d'abeille sortie air

LES COMPOSANTS DU CIRCUIT DE REFRIGERATION NE DOIVENT PAS ETRE COUPES ET/OU
DIVISES, MAIS ILS DOIVENT ETRE ENVOYES EN ENTIER DANS DES CENTRES SPECIALISES
POUR LA RECUPERATION DU GAZ REFRIGERANT.

Conseils utiles

L'opérateur doit lire attentivement le Manuel d'Installation et d'utilisation pour qu'il puisse, en cas
de panne, étre capable de communiquer par téléphone toutes les informations nécessaires a
'Assistance technique.

Avant d'effectuer quelque opération d'entretien que ce soit sur un meuble frigorifique, s'assurer que

I'alimentation électrique est débranchée.

Dans le cas ou le client remarquerait quelque anomalie que ce soit dans le fonctionnement du

meuble, avant de s'alarmer et de contacter le Service Assistance, il faut absolument vérifier les points

suivants :

- Vérifier si les valeurs de la température et de I'humidité ambiante ne sont pas supérieures a celles
spécifiées.

Pour ce motif, il est indispensable de toujours garder les installations de climatisation, de ventilation
et de chauffage du point de vente dans des conditions d'efficacité maximales.

- Limiter les valeurs inférieures a 0,2 m/s de la vitesse de I'air ambiant en proximité des ouvertures
des meubles ; En particulier, il est nécessaire d'éviter que les courants d'air et les bouches de
refoulement de l'installation de climatisation soient dirigées vers les ouvertures des meubles.

- Eviter que le rayonnement solaire frappe directement les marchandises exposées.

- Limiter la température des surfaces rayonnantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

- Ne pas utiliser de spots avec des ampoules a incandescence directement orientés sur le meuble.

- Faire de sorte que les bouches de rentrée et de refoulement dair des meubles avec la
marchandise, les étiquettes accessoires ou autres ne soient jamais obstruées (méme
partiellement.)

- N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la température qui caractérise
normalement la chaine du froid.

- Vérifier si le meuble est toujours capable de garder une telle température.

- Respecter les limites de chargement et de toute facon éviter de surcharger le meuble.

- Quand on remplit le meuble, faire de sorte que les marchandises introduites les premiéres soient
aussi les premiéres a étre vendues.

- Surveiller périodiquement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées
alimentaires qui y sont exposées (au moins 2 fois par jour, y compris les week-ends).

- En cas de panne du meuble, tout de suite prendre toutes les mesures pour éviter tout
réchauffement des denrées réfrigérées qui y sont exposées (les réinsérer dans la chambre
principale etc.).

- En cas de coupure de courant, il est nécessaire de fermer le meuble avec les rideaux de nuit.

- Sila coupure de courant est programmeée, il est nécessaire d'anticiper la fermeture du meuble avec
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les rideaux de nuit au moins de deux heures en faisant fonctionner le meuble au régime maximum.

- Eliminer immédiatement tout inconvénient releve (vis dévissées, lampes grillées etc.).

- Vérifier périodiguement le fonctionnement du dégivrage automatique des meubles (fréquence,
durée, température de l'air, restauration du fonctionnement normal etc.).

- Vérifier I'écoulement de I'eau formée par le dégivrage (libérer les égouttes, nettoyer les filtres
éventuels, controler les siphons etc.).

- Controler s'il y a des condensations anomales, dans ce cas, avertir immédiatement le technicien
frigoriste.

- Effectuer avec régularité absolue toutes les opérations d'entretien de prévention.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas s'arréter avec la téte dans I'espace ou se
trouve le meuble si celle-ci n'a pas été aérée convenablement. Débrancher le meuble par
l'interrupteur général a I'amont de I'équipement.

NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LES FLAMMES, MAIS SEULEMENT DES
EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE AUTRE UTILISATION NON EXPLICITEMENT INDIQUEE DANS CE MANUEL, DOIT ETRE
CONSIDEREE DANGEREUSE ET LE FABRICANT N'EST PAS RETENU RESPONSABLE POUR
LES DOMMAGES DERIVANT DE L'UTILISATION IMPROPRE, ERRONEE ET IRRAISONNABLE.

NUMEROS UTILES: STANDARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225
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1.

Introduccion - Finalidad del manual/Campo de aplicacion

Este manual de instrucciones pertenece a la linea de muebles refrigerados Ulm 3.

Las informaciones a continuacion descriptas tienen por objeto suministrar indicaciones sobre:
- Uso del mueble;

- Caracteristicas técnicas;

- Instalacién y montaje;

- Informaciones para el personal utilizador;

- Operaciones de mantenimiento.

El presente manual pertenece al mueble, por lo tanto debera ser conservado durante toda su vida
atil.

El fabricante no se responsabiliza por:

Uso impropio del mueble;

Incorrecta instalacion, no conforme con las normas indicadas;

Defectos de la alimentacion eléctrica;

Mantenimiento programado no efectuado segun previsto;

Modificaciones e intervenciones no autorizadas;

Utilizacién de repuestos no originales;

- Incumplimiento parcial o total de las instrucciones.

NOTA: Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud.

42

Las normativas y leyes vigentes deben ser respetadas durante la instalacion y el uso.
Este manual debera ser leido por el personal utilizador.

Presentacion - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles refrigerados Ulm 3, esta compuesta por expositores murales verticales, abiertos
en la parte frontal, predispuestos para la alimentacion con unidad condensadora remota, adaptos
para la conservacién y venta self service de Embutidos, Lacteos, Frutas, Verduras y solo para el
modelo H207 también Carnes.

El sistema de doble cortina (con doble flujo de aire Fig. 5 Rif. 13) asegura una mayor estabilidad de la
temperatura interna, garantizando, con la misma potencia frigorifica, un menor consumo energeético.

Normas y Certificaciones

Las normas de referencia con las cuales el mueble ha sido ensayado y homologado son:
EN-1SO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

CLASES CLIMATICAS AMBIENTALES
Estos muebles han sido ensayados de acuerdo a la clase climéatica 3 (25°C; H.R. 60%):

Clase Temp. bulbo Humedad Punto de
Climatica seco Relativa Rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

Los muebles responden a los requisitos esenciales de las siguientes normativas:

- Directiva sobre Maquinas 98/37 CEE;

- Directiva sobre Compatibilidad electromagnética 89/336 CEE y sucesivas modificaciones
92/31 CEE, 93/68 CEE;

- Directiva sobre Baja Tensién 2006/95/CE y sucesivas modificaciones 93/68 CEE.

Quedando excluido del campo de aplicacién de la directiva CEE 97/23 (PED) en cuanto se encuentra
especificado en el Art. 3 parrafo 3.
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Identificacion - Datos de placa (Fig. 2)

Detras del mueble ha sido aplicada una placa de caracteristicas con todos los datos de la misma:
Nombre y direccion del fabricante

Nombre y longitud del mueble

Cadigo del mueble

Numero de matricula del mueble

Tension de alimentacion

Frecuencia de alimentacion

Corriente absorbida con funcionamiento en régimen

Potencia eléctrica absorbida con funcionamiento en régimen durante la fase de refrigeracion
(Ventiladores + resistencias antihumedad + iluminacion)

Potencia eléctrica absorbida con funcionamiento en régimen durante la fase de descongelacion
(Resistencias blindadas + resistencias antihumedad + ventiladores+ iluminacion)

10 Potencia de iluminacion (si esta prevista)

11 Superficie expositiva util

12 Tipo de fluido frigorigeno para funcionamiento de la instalacion

13 Masa de gas frigorigena cargada en cada instalacion (sélo para muebles con motor incorporado)
14 Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15 Clase proteccion contra humedad

16 Numero de partida de fabrica del mueble

17 Numero de orden de produccion del mueble

18 Afio de fabricacién del mueble

Para identificar el mueble, en caso de asistencia técnica, sera suficiente comunicar:

- nombre del producto (Fig. 2 - 2);

- nimero de matricula (Fig. 2 - 4);

- nimero de partida (Fig. 2 - 18).

O~NO P WNPEF

©

Expedicion (Fig. 3)

En la base del mueble ha sido fijado un soporte de madera para ser transportado con carretilla de
horquilla.

Utilizar una carretilla elevadora de mano o eléctrica capaz de levantar el mueble (Rif. 3).

Recepcion y primer limpieza

Al recibir el mueble:

- Verificar la integridad del embalaje y que a simple vista no se adviertan dafos;

- Desembalar con cuidado para no dafar el mueble;

Controlar todo el mueble comprobando la integridad de sus componentes;

Si se advierten dafios, llamar inmediatamente la casa distribuidora;

Proceder con la primer limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio suave, no utilizar
sustancias abrasivas o esponjas metalicas;

- NO usar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).

Para una correcta eliminacion del embalaje subdividir segun el tipo de material:

Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

En cumplimiento de la directiva CEE 94/62 declaramos idoneos los materiales arriba citados.

Instalacion y condiciones ambientales (Fig. 3)

Para la instalacion realizar lo siguiente:

- No posicionar el mueble:
+ en ambientes con sustancia gaseosas explosivas;
+ alaintemperie y sin cobertura;
+ cerca de fuentes de calor (luz solar directa, calefaccion, lamparas incandescentes, etc.);
+ cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, acondicionadores, etc.) que no deben superar

0,2 m/s de velocidad.

- Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2) manipulandolos hasta nivelar el mueble controlando con un nivel (Rif. 1) su perfecta
horizontalidad.
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- Si el mueble cambia lugar de ubicacion realizar nuevamente su nivelacion.

- Quitar las protecciones de madera sobre el techo del mueble.

- No instalar el mueble a menos de 60 mm con respecto a otras superficies.

- Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica verificar que los datos de placa correspondan con
las caracteristicas de la instalacién eléctrica en la cual debera enlazarse.

- Para un correcto funcionamiento del mueble, la temperatura y humedad relativa ambiente deberan
respetar los parametros previstos por la normativa EN-ISO 23953 - 1/2 la cual prevé una Clase
Climética 3 (+25°C; H.R. 60%).

ATENCION! Instalar al maximo 3 muebles en serie, en una misma linea de alimentacién eléctrica
y frigorifica (1 Master + 2 Slave).

NOTA: Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.

8. Conexion eléctrica (Fig. 8 - Fig. 9)

- Lainstalacion debera poseer aguas arriba un interruptor automatico magnetotérmico omnipolar con
caracteristicas adecuadas y con funcion también de interruptor general seccionador de la linea.

- Instruir el operador sobre la posicion del interruptor de manera tal que pueda manipularlo a tiempo
en caso de EMERGENCIA.

- Lainstalacion eléctrica debera poseer masa a tierra.

- Controlar previamente que la tension de alimentaciéon corresponda con aquella indicada en la
placa.

- Para garantizar un funcionamiento regular, la variacion maxima de tensién debera estar
comprendida entre +/- 6% del valore nominal.

- Controlar que la linea de alimentacion tenga cables de seccion adecuada, esté protegida contra las
sobrecorrientes y las dispersiones hacia masa, en conformidad con las normas vigentes.

- Para lineas de alimentacion con una longitud mas de 4 - 5 m, aumentar adecuadamente la seccién
de los cables.

- En caso de interrupcién de la alimentacion eléctrica, verificar que todos los aparatos eléctricos del
local sean capaces de reactivarse sin que entren en accion las protecciones por sobrecarga, si esto
se verifica, modificar la instalacion para diferenciar los diferentes dispositivos de arranque.

- El instalador tiene que suministrar los dispositivos de anclaje para todos los cables en entrada y
salida del mueble.

- El interruptor automatico magnetotérmico no debera abrir el circuito sobre el neutro sin ser
simultaneamente abierto también sobre las fases y en todo caso la distancia de apertura de los
contactos debera ser de al menos 3 mm.

NOTA: Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.

9. Control de latemperatura (Fig. 4)

El control de la temperatura de refrigeracion se efectia mediante el termémetro mecanico colocado
sobre la chapa de aspiracién (Rif. 11) o por medio del control electronico (OPCIONAL) Rif. 7.

10.Carga del mueble (Fig. 4)
Al introducir los productos en el mueble tener en cuenta las siguientes reglas importantes:
- disponer la mercancia de manera uniforme y ordenar evitando de sobrecargar los estantes
(160 kg/m?) (RIif. 11);
- colocar la mercancia de manera que no disturbe el flujo de aire refrigerada (Fig. 5 Rif. 13);
- la colocacion de las mercancias, sin zonas vacias, garantiza el mejor funcionamiento del mueble;
- dejar un espacio de aprox. 30 mm entre la mercancia del estante inmediatamente superior (Rif. 10);
- se aconseja eliminar antes la mercancia mas vieja con respecto a la apenas introducida (rotacion
de los productos alimenticios);
- la carga maxima admitida sobre los estantes y en la cuba es de aprox. 160 kg/mz;
- los estantes pueden ser inclinados en 2 posiciones: 0°; -10° (Rif. 11).
NOTA: A pedido se puede afiadir una tercerainclinacion a -20°.

iATENCION! No cargar el techo del mueble con cajas, paquetes o demés elementos (RIif. 8).
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Descongelacion y desague (Fig. 6)

La linea de muebles refrigerados Ulm 3, segln la version, esta equipada con dos sistemas de

descongelacion:

- Descongelacion con parada simple (mediante la parada del ciclo de refrigeracion);

- (OPCIONAL) Descongelacion eléctrica (mediante la parada del ciclo de refrigeracion y la
utilizacion de una resistencia eléctrica blindada en el evaporador).

Para la evacuacion del agua de descongelacién es necesario:

- prever una descarga al piso con una leve pendencia (Rif. 16);

- instalar un sifén (suministrado con el mueble) entre el conducto de descarga del mueble y el enlace
al piso;

Ref.| Coédigo Descripcién
04705050 |Tornillo AF cabeza cilindrica 6,3x38 inoxidable
01190682 |Cono de descarga acero inoxidable

02260003 |Guarnicion descarga agua
04340054 |Sifon descarga agua

Al W NP

- tapar herméticamente la zona de descarga al piso.

De esta manera evitard que feos olores se difundan dentro del mueble, la dispersion de aire
refrigerada y un posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

- Cortar la cabeza del sifon tipo LF del lado desde donde se desea que salga el agua Rif. A.

NOTA: Verificar periédicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidréulicas Ilamando un

12.

13.

14.

15.

instalador especializado.

lluminacién (Fig. 4)
El mueble se ilumina interiormente a través de una lampara fluorescente.
El interruptor de luces se encuentra en el techo del mueble (Rif. 6).

Cortina nocturna - opcional - (Fig. 7)

Para evitar inutiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de la mercancia expuesta durante
las horas nocturnas se encuentran a disposicién, como opcional, cortinas nocturnas manuales

(Rif. 17) o motorizadas (Rif. 18).

El desplazamiento de la cortina nocturna motorizada se regula en fabrica durante la fase de ensayo.
Para un correcto funcionamiento del mueble, el extremo inferior de la cortina nocturna debera mantenerse a
una distancia de aprox. 10 mm de la chapa de aspiracién, no debera apoyarse o sobrepasar este limite.

El interruptor de la cortina motorizada se encuentra al costado del interruptor de las luces (Fig. 4

Rif. 5).

Montaje cortina nocturna motorizada - canalizada

1 - Introducir el sujetador 90° (7) de la derecha girandolo hasta bloquearlo en la sede rectangular (A)
obtenida en el estribo de soporte.

2 - Introducir la cortina canalizada izquierda en la derecha por medio del perno (B).

3 - Introducir el sujetador 90° de la izquierda en la sede del estribo girandolo hasta bloquearlo en la
sede rectangular (A) obtenida en el estribo de soporte.

Sustitucion lamparas (Fig. 4 Rif. 9)

Para sustituir la lampara proceder como sigue:

- Desconectar eléctricamente el mueble;

- Girar la proteccién y la lampara de aprox. 90° (hasta que haga clic) (Rif. 9) y extraer ambos del
porta- lamparas jalando hacia abajo.

- Quitar los capuchones, extraer la lampara de su proteccion y sustituirla por la nueva.

- Volver a introducir los capuchones verificando que los contactos hayan sido correctamente
introducidos en los orificios correspondientes.

- Reponer la lampara con su proteccién en el portalamparas girando 90° hasta el clic del bloqueo.

- Restablecer la alimentacion eléctrica.

Union de los muebles (Fig. 5 Rif. 14 - Rif. 15)

Para unir dos 0 mas muebles en canal efectuar como sigue:
- Desmontar los laterales.
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- Juntar los muebles por sus lados.
- Quitar los laterales para dejar libres los orificios de los montantes.
- Unir los montantes y los estribos utilizando los tornillos entregados con el equipo base.
- Reponer los laterales.
NOTA: Asegurarse que la parte moleteada de las clavijas 4-5-6 estén totalmente introducidas en
las sedes correspondientes Rif. 14.

KIT UNION CANAL

Ref. | Cadigo Descripcion

02047000 | Clavija de unién

04711065 | Tornillo TCEI M8X120 (Tornillo Cabeza Cilindrica Hexdgono Hembra)
04480112 | Arandela D 8,5x24

04711040 | Tornillo TCEI M8X35 (Tornillo Cabeza Cilindrica Hexagono Hembra)
04230600 | Tuerca Hexagonal M8

02940652 | Clavija de union

OO B|W|IN| -

16. Mantenimiento y limpieza

ATENCION! ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA,
DESCONECTAR ELECTRICAMENTE EL MUEBLE CON EL INTERRUPTOR GENERAL.

Los productos alimenticios pueden deteriorarse por causa de microbios y bacterios.

El respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la tutela de la salud del
consumidor, ademas de la cadena del frio.

La limpieza de los muebles frigorificos se divide en las siguientes partes:

Limpieza exterior (Diaria/Semanal)

- Limpiar una vez por semana exteriormente todo el mueble, utilizar detergentes neutros de uso
doméstico o agua y jabon.

Enjuagar con agua limpia y secar con un pafio suave.

NO usar productos abrasivos o solventes, pueden alterar las superficies de los muebles.

NO pulverizar agua o detergente sobre las partes eléctricas del mueble.

NO usar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).

Limpieza interior (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene por objeto destruir los microorganismos

patégenos en modo tal de garantizar la proteccion de la mercancia.

Antes de comenzar la limpieza interior del mueble o parte de él, sera necesario:

- Quitar toda la mercancia.

Desconectar eléctricamente el mueble con el interruptor general.

Proceder luego extrayendo las partes amovibles, como bandejas expositoras, rejillas, etc.

Lavar con agua tibia y detergente con un desinfectante, y al final secar con cuidado.

Limpiar cuidadosamente la cuba de fondo y eliminar todo lo que ha caido en la chapa porta-

ventiladores a través de la rejilla de aspiracion.

Si se verificara la formacion de hielo anormal, contactar un Técnico Especializado en Instalaciones

frigorigenas.
Para proteger las manos durante estas operaciones se aconseja utilizar guantes de trabajo.
Terminada la limpieza, volver a montar los elementos amovibles (perfectamente secos) y restablecer
la alimentacion eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura de funcionamiento, cargar el mueble con
los productos.

NOTA: Evitar que ventiladores, plafones, cables eléctricos y aparatos eléctricos en general se

mojen durante las operaciones de limpieza.
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Desmantelamiento del mueble

En conformidad a las normas sobre la eliminacién de los desechos vigentes en cada pais y en pleno
respeto del ambiente natural, recomendamos subdividir las diferentes partes del mueble de acuerdo
al material para eliminar en forma separada o recuperarlo.

Todas las partes que componen el mueble no pueden ser eliminadas junto a los desechos
producidos por el consumo urbano, a parte los componentes metalicos que de todas maneras no
figuran entre los desechos especiales en la mayoria de los paises europeos.

Materiales empleados en la fabricacion del mueble:

- Tubo y chapa de hierro: bastidor inferior, ménsulas
- Cobre, Aluminio: circuito frigorifero, instalacion eléctrica y faja superior
- Chapa galvanizada: montantes, paneles inferiores, paneles pintados, estructura base,

estantes y bandejas
Poliuretano celular (R134a): aislamiento térmico

- Vidrio templado: flancos de cristal

- Madera: bastidores laterales cuba aislada con espuma

- PVC: paragolpes y pasamanos

- RIM: revestimiento inferior laterales

- Policarbonato: proteccion lamparas fluorescentes y nido de abeja salida aire

LOS COMPONENTES DEL CIRCUITO DE REFRIGERACION NO DEBERAN SER CORTADOS Y/O
SEPARADOS, SINO ENTREGADOS INTEGROS A LOS CENTROS ESPECIALIZADOS DE RECUPERACION
DEL GAS REFRIGERANTE.

Consejos utiles

Se recomienda leer atentamente este Manual de instalacién y uso, de esta manera en caso se
verificaran desperfectos, el operador podra suministrar por teléfono informaciones mas precisas a la
Asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en el mueble frigorifico, verificar que la

clavija haya sido extraida de la toma.

Si el cliente advierte alguna anomalia durante el funcionamiento del mueble, antes de alarmarse y

contactar enseguida el Servicio de Asistencia, es importante controlar los siguientes puntos:

- Verificar que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no superen aquellos
especificados.

Por este motivo es indispensable mantener siempre al maximo la eficiencia de los
acondicionadores, la ventilacion y la calefaccion del local de venta.

- La velocidad del aire acondicionada debera mantenerse por debajo del 0,2 m/s cerca de las
aberturas de los muebles, en particular evitar que corrientes de aire y las bocas de salida de los
acondicionadores estén orientadas directamente hacia las aberturas del mueble.

- Evitar que los rayos solares entren en contacto directamente con la mercancia expuesta.

- Limitar la temperatura de las superficies irradiantes presentes en el local de venta, por ejemplo
aislando los techos.

- No utilizar focos con lamparas incandescentes dirigidas directamente sobre el mueble.

- No obstruir (tampoco en forma parcial) la bocas de impulsién y reenvio del aire de los muebles con
la mercancia, etiquetas, accesorios, etc.

- Introducir en el mueble solamente mercancia enfriada a temperatura que generalmente caracteriza
la cadena del frio.

- Verificar que el mueble mantenga siempre dicha temperatura.

- Respetar el nivel maximo de carga, evitando sobrecargar el mueble.

- Al cargar el mueble recordar que la mercancia existente es la primera que debera ser vendida.

- Controlar periédicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y de los productos en él
contenidos (al menos 2 veces al dia, también durante el fin de semana).

- Si el mueble se descompone, adoptar inmediatamente todas las precauciones para evitar que la
mercancia en él contenida pierda frio (por ejemplo introduciéndola en la camara principal, etc.).

- En caso de suspension eléctrica se tiene que cerrar el mueble con las cortinas nocturnas.

- Si se programa la suspension de energia eléctrica, se tiene que anticipar el cierre del mueble con
las cortinas nocturnas al menos un par de horas antes, predisponiendo el funcionamiento con
régimen maximo.
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- Solucionar inmediatamente inconvenientes como: tornillos flojos, lamparas quemadas, etc.).

- Verificar periédicamente el funcionamiento de la descongelacion automatica de los muebles
(frecuencia, duracion, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.).

- Verificar la salida del agua de descongelacion (limpiar escurrideros y eventuales filtros, controlar los
sifones, etc.).

- Controlar eventuales condensaciones anormales, si esto sucede contactar inmediatamente el
técnico especializado en instalaciones frigorigenas.

- Efectuar regularmente todas las operaciones de mantenimiento previstas.

- ANTE ESCAPE DE GAS O INCENDIO: No permanecer en el lugar en donde se encuentra el
mueble si éste no ha sido adecuadamente ventilado. Desconectar el mueble con el interruptor
general aguas arriba de la instalacion.

NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR EL INCENDIO, USAR SOLAMENTE EXTINTOR SECO.

TODO USO NO EXPLICITAMENTE INDICADO EN ESTE MANUAL, SE CONSIDERA PELIGROSO, POR LO
TANTO EL FABRICANTE NO SE RESPONSABILIZA DE EVENTUALES DANOS CAUSADOS POR
UTILIZACION INDEBIDA, ERRONEA Y DESCUIDADAE.

NUMEROS UTILES: CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225
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BBeaeHue - HazHayeHue MHCTpYKuuK / Mone npumMmeHeHUsA

B HacTosALWmMX MHCTPYKUMAX NPPUBOAMTCA ONUCaAHWE XONnoanunbHbIX BUTpuH Ulm 3.

Cnepytowas H/xe nHopmMaumsa NPUBOAMTCSA C Lenblo AaTb MHOPMaLUWMIO, KacatoLLyocsa CrieayroLLero:
- Micnonb3oBaHne BUTPUHbI;

- TexHunyeckme xapakTepUCTUKN;

- YcTaHOBKa U MOHTaxX;

- NHdpopmauuma ana obenyxunsatowero nepcoHana;

- Onepaumm no TeX06CNYXNBAHUIO N PEMOHTY.

HacTtosime WHCTPYKUMM [OSMKHbI paccMaTpuBaTbCsl Kak HeoTbeMneMasi 4acTb  XONoAWnbHOW
BUTPUHBI N UX CNeayeT XpaHUTb B TeYEHNe BCEro cpoka Cry0bbl BUTPUHBI.

M3rotoBuTenb He HeCeT HUKAKOM OTBETCTBEHHOCTU B CrieAyHLWUX CryvyasnX:

Mcnonb3oBaHWe BUTPUHbI HE MO HA3HAYEHWUIO;

HenpasunbHasa ycTaHOBKa BUTPUHbI, BbINOMHEHHas 6e3 cobnioaeHns ykasaHHbIX NpaBuil,
[edeKkTbl B nogade anekTpoaHepruu;

CepbesHble HapyLleHWs NpaBui TEXHNYECKOro 06CnyXMBaHUS;

Mogundumkaummn obopynoBaHus 1 Kakme-nmbo onepauumn, BbinofHseMble 6e3 paspeLleHuns;
Mcnonb3oBaHne 3anacHbIX YacTen, NOCTaBNsSeMbIX He 3aBO4OM-U3rOTOBUTENEM;

YacTouyHoe unu nonHoe HecobntoaeHne NHCTPYKLNIA.

MpumeyaHue: AnekTpuyeckoe o6opyaoBaHNE MOXKET NPeACTaBMATbL Yrpo3y Ans 300POBbA.

50

Bo Bpems ycTtaHOBKM M 3Kcnnyatauum obopyaoBaHus Heobxoaumo cobniopatb
AeNCTBYIOLME 3aKOHbI U HOPMBbI.
Becb nepcoHan, Mcnonb3ylowmnin 3Ty BUTPUHY, 00S3aH O3HAKOMWUTLCH C HaCTOSILLMMMU

WHCTPYKLMSIMMU.

MNMpe3eHTauuns - Ucnonb3oBaHue no Ha3HavyeHuto (Fig. 1)

JInHnsa xonogunbHMkoB UlM 3 COCTOUT M3 HACTEHHbIX BEPTUKANbHbLIX (PPOHTANbHO OTKPbIThIX BUTPUH,
npegycMOTPEHHbIe A8 MUTaHWSA C BbIHECEHHBbIM KOHAEHCATOPOM, NpeaHasHayeHbl ONA XpaHeHus m
cend cepsuc npogaxun KombacHbix u Morno4yHbix npoaykTtoB, ®PpykToB u OBOLUEN, TOMbKO
mogenb H207 paxe ans Msica.

MpeaycmoTpeHo TakKe UCMOMHEHNE C ABOWHOM 3aBeCon (C ABOMHbLIM MOTOKOM Bo3gyxa Fig. 5

Rif. 13), kotopBs obecneymBaeTr 6Gonee BbICOKYD CTabUMbLHOCTb BHYTPEHHEW TemnepaTtypbl u
rapaHTMpyeT, Npy OQNHAKOBOWN XI1agonpon3BOANTENBHOCTU, MEHBLLMI PACXOA ANEKTPOEHEPTUN.

Hopmbl u cepTudukaTbl

NenbiTaHus XOJ'IO,EI,I/IJ'IbHOI7I BUTPUHbI NpOBOAUITNCE B COOTBETCTBMX CO CcnenyrumMmn HopMamun:
EN-ISO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.
KINMMATUYECKMUE KITACCbl NMOMELLEHUSA

lMpoBepka xonoannbHbIX BUTPUH OCYLLECTBASNACh B COOTBETCTBUN C KNIMMaTUYECKUM KnaccoMm 3
(25°C; OTH.Bn. 60%):

anans;g:gcm Tecngll;lg;;l.yno %}Haoxfn.t Touka pocbl
TEpPMOMETPY
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

BuTpuHbI 0TBEYAOT OCHOBHBIM TPEOOBaHNSIM NEPEYNCIIEHHBIX HUXKE ONPEKTUB:

- Onpektnea 06 obopynoeaHun 98/37 CEE;

- OupekTnea o anekTpomarHuTHon coBmectumocTtun 89/336 CEE eun nocnegyroLlime nameHeHus u
ponornHenu 92/31 CEE, 93/68 CEE;

- [vpektnBa o HM3Kkom HanpskeHun 2006/95/CEE v nocnegytowime nameHeHuns n gononHeHnst 93/68 CEE.

Ha Hee He pacnpocTpaHsaeTca gupektnBa CEE 97/23 (PED), Tak kak oHa nonagaet nog Ctartbio 3

naparpada 3.

05060078 00 01/06/2007



Ulm 3

4.

Pycckun

UpeHTucdpmukaums - NacnoptHble aaHHbIe (Fig. 2)

Ha 3agHen cTeHKe XONoAunbHOW BUTPWHbI MpuKpeneneHa Tabnvyka coO BCEMU MACMNOPTHbIMU

AaHHbIMU:

HasBaHuve n agpec nsrotosmtens

HanmeHoBaHve 1 gnvMHa XonogunbHON BUTPUHBI

Kon BUTpUHbI

3aBOACKOW HOMEpP XONOAWBHOM BUTPUHDI

HanpsikeHne ceTtu

YacTtoTa ToKa ceTu

MoTpebneHne paboyero Toka

MoTpebneHne paboyero Toka Bo BpeMs hasbl oxnaxaeHus (BeHTunatopbl+rnbkme

HarpeBaTenbHble kabenu+oceeLleHne)

MoTpebneHne paboyero Toka BO BpeMs ha3bl oTTamBaHus (bpoHMpoBaHHbIe HarpeBaTenbHble

3MNeMeHTbl + rmbkue HarpeBaTenbHble kabenu + BeHTunaTopel + ocBeLleHne)

10 OcBeTtutenbHas MOLLHOCTb (r4e 9TO NpeayCMOTPEHO)

11 lNone3Has nnowagb 3KCno3numm

12 Tvn oxnakgaroLlero rasa B cucteme

13 Macca oxnaxgatoLLero ra3a B Kaxgow oTaernbHOW yCTaHOBKe (TOMNbKO 4115 BUTPUH CO BCTPOEHHbIM
asuratenem)

14 Knumatmnyeckun knacc noMeLLeHns 1 atanoHHasi Temneparypa

15 Knacc 3awwuTbl Mo BAaXXHOCTH

16 Homep 3akasa, no KOTOpoMy Bblfna M3roToBreHa XonogurbHas BUTpUHa

17 Homep npukasa, No KOTOPOMY XonoaunbHasa BUTpMHA Obina 3anyLueHa B NPOM3BOACTBO

18 loa narotoBneHmst XonoannbHOM BUTPUHbI

Mpn HanpaBneHuu 3anpoca Ha OKa3aHWe TEXHWYECKOW MOMOLM ONs MAEHTMMUKAUUN BUTPUHbI

AOCTaTOYHO YKa3aTb crneayowme AaHHble:

- HaumeHoBaHuve u3genuna (Fig. 2 - 2);

- 3aBOACKOW HOMep (Fig. 2 - 4);

- HOMep 3akasa (Fig. 2 - 18).

O~NO U WNBEF

©

TpaHcnopTtupoBka (Fig. 3)

BuTpuHa noctaBnsaeTcs Ha gepeBsSHHOM NOAAOHE, NPUKPENNEHHOM K OCHOBaHUIO, 4To obecneynsaeT
nepemMeLLeHns BUTPUHbI BUNOBbLIMU NOrpy3vnKamm.

[nsa nogHATMS BblleyKa3aHHOW BUTPUHbLI CnegyeT MUCMNonb30BaTb PYYHOW U SNEeKTpUYeCcKui
Norpys4ynK, paccymTaHHbl Ha BeC 1 rabaputbl BUTpuHBbI (Rif. 3).

[ocTaBKa u nepBas YMCTKa

Mpw nonyyYyeHUn BUTPUHBI HEOOXOOMMO:

YA0CTOBEPUTHLCH B LIENOCTHOCTM YMAKOBKM M B TOM, YTO HET SIBHbIX MOBPEXOEHUN;

CHSATb ynakoBKy, CTpapasiCb He MOBPeAnTb BUTPUHY;

MpoBepnTh KaXay YacTb BUTPUHbLI M yOOCTOBEPUTHCH B LIENTOCTHOCTM BCEX €€ KOMMOHEHTOB;

B cnyyae obHapyxeHusi NOBPEXAEHNA HEMEANEHHO 00paTUTLCS K (OUPMe-NOCTaBLUMKY;
BbINOMHUTL NEPBYIO YUCTKY, UCMOMNb3YyS HENTParbHble HEMTParbHble MOLLME CPeacTBa U
BbITEPETb HACYXO MArKON TPSAMKON, NPy 3TOM 3anpeLlaeTcsl NoNb3oBaTbhCcs abpasnBHbIMU
BeLLeCTBaMM UM MeTannmyeckumm rybkamum.

- SANPELLAETCA ucnonb3oBaThb CNUPT A YUCTKU AeTarnen U3 Metakpunara (nnekcurnaca).
Mpn coade ynakoBku B yTWUib B COOTBETCTBMM C HOPMaMu criegyeT MOMHUTb O TOM, YTO yrnakoBKa
COCTOUT U3 CnegyoLwmnx Matepuanos:

Hepeso - MNMonucTtupon - MNMonuatunet - NBX - KapToH.

B cootBetctBUM C gupekTuBon CEE 94/62 peknapupyetcsi COOTBETCTBUE BbilLeNepednCrieHHbIX
MaTepuarnos.

YctaHoBKa u ycrnoBus B nomelweHum (Fig. 3)
Mpwn pasmeLleHnn BUTPUHbI HEODX0OMMO CnefoBaTh CrneayrLwuM npasunam:
- 3anpelwjaetca pasmeLLarb BUTPUHY:

¢ B NOMeLleHNAX C Hanm4dmem B3pbiBOOMNACHbIX ra3oB,

¢ Ha OTKPbITOM BO34YyXe, TO eCTb NoA4 BITIUAHMEM aTMOCCbeprIX 0CagKoB;
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+  PSOoOM C UCTOYHMKaMu Tenna (HenocpeaCTBEHHbIE COMNMHEYHbIE MyYu, CUCTEMbI OTOMNMNEHNS,
namnbl HakanuBaHus 1 T.M.);

+ Ha CKBO3HSAKax (psigoM ¢ ABEPbMU, OKHAMK, CUCTEMaMn KOHAULMOHMPOBaHWS BO3ayxa U T.M.),
CKOpPOCTb KOTOpbIX npeBbiwaeT 0,2 M/c.

CHATb OepeBsHHbIV NOA0H (MCNOMNb3yeMblid NPU NePeBO3Ke) C OCHOBAHUS U CMOHTUPOBaTb

perynupyemble HOXkM (Rif. 2) npn 3TOM BUTPUHY cregyeT YyCTaHOBUTb abCONIOTHO rOPU3OHTaNbHO

npu nomowy yposHs (RIif. 1).

- Kaxgbli pa3 npu nepectaHoOBKE BUTPUHbI HEOBXOAUMO NPOBEPSATL NPaBUMNBHOCTL ee
BblpaBHVBaHWS.

- CHATb OepeBsiHHYI0 3aLUuTy C NOTOMKa BUTPUHDI.

- Mpu ycTaHOBKE BUTPMHBLI HEOBXOAMMO OCTaBMATL NPOCTPAHCTBO, COCTaBnsoLwee He MeHee 60 MM
OT APYrnX NOBEepPXHOCTEN.

- MNpexge, 4YeM NOACOEANHUTb BUTPUHY K JIMHUU NOAAYN 3reKTPodHeprum, Heobxogmmo
YOOCTOBEPUTBLCHA B TOM, YTO MacnopTHble AaHHble, MpUBEAEHHbIE Ha LWNTKE, COOTBETCTBYIOT
XapakTepucTmKam 3reKTpoyCTaHOBKMW.

- Ona ncnpaBHon paboTbl BUTPMHBI TeMNepaTypa 1 OTHOCUTENbHAsA BNaXXHOCTb AOMMKHbI
COOTBETCTBOBATb TPebOBaHUAM, NpuBeaeHHbIM B HopmaTuee EN-ISO 23953 - 1/2 ansa
Knnmatundeckoro knacca 3 (+25°C; oTH. Bn. 60%).

BHUMAHWE: Ha ogHy u Ty Xe MIMHUIO NoAa4vu 3reKTPO3IHepPrmm n oxnaxaeHMsa MoXHo
yCTaHOBUTb B KaHan makcumym 3 xonoaunbHuka (1 Master/rnaBHbin + 2 Slave/
OONMOHUTESNbHBIX).

Hpumeqal-wle: BbinonHeHue Bcex onepauuﬁ Heob6xoauMo nopy4yuTb cneunanmn3mposaHHomMy
TeXHU4YeCKOMy nepcoHany.

8. AnekTpuyeckmne noacoeauHeHus (Fig. 8 - Fig. 9)

- Ons 3awuTbl 060pyaoBaHnNs nepen HUM HeoBXoaAMMO NPeayCMOTPETL aBTOMaTUYECKUNA
3M1IEKTPOMAarHUTHbIA BCEMOSOCHbLIN BbIKITHOYATENb C COOTBETCTBYHOLMMU XapakTepucTukamu,
KOTOpbIV ByaAeT BbINOMHATE U PYHKLMM reHepanbHOro pyounbHuka ans obectoumsaHms nMHUK.

- OnepaTop OOMKEH XOPOLLIO 3HATb FAe HaxoaMTCs BbIKNoYaTemNb, YTOObI OLICTPO €ro HaMTK B criydae
ABAPUWHOW cutyaumn.

- AnA aneKTpM4ecKon yCTaHOBKU HEOOXOAMMO NpeaycMoTpeTb HageXXHOe 3a3eMiieHue.

- MNpexae Bcero HeobXoaNUMO YOOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO HaMNpPsiKEHUE CETU COOTBETCTBYET
HaMPSP>KEHUIO, yKa3aHHOMY Ha LUUTKE.

- [na obecneyeHuns ncnpaBHom paboTbl HEO6XO0ANUMO, YTOOLI MakCUManbHOE OTKIIOHEHNE
HaNps>KeHUs Haxoamsock B npegenax +/-6% oT HOMUHANbHOIO 3HaYEHMS.

- YOOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO Ha JIMHUKN NOAAYM 3NIEKTPOIHEPIUM NMpegyCMoTpeHbl kabenu
COOTBETCTBYHOLLIEFO CEYEHMS, YTO OHa 3allMLLEHa OT NEPErpy304HOro Toka 1 oT Npobosi Ha Kopnyc B
COOTBETCTBUM C AENCTBYHOLLUMM HOPMAMMU.

- [Ana nuHUA nogaym anekTPO3HEPrnn, ArMHa KOTOPbIX NpeBbiwaeT 4 - 5 MeTpoB, HE06X0aMMO
COOTBETCTBEHHO YBENNYNTL CEYEHME NPOBOOOB.

- B cnyyae npepbiBaHMSA Nogayn anekTposHeprnm HeobxogmmMo yaoCTOBEPUTLCS B TOM, YTO BCe
3MNeKTpoobopyaoBaHME Mara3nHa MOXET 3aHOBO BKIHOUMTLCS B paboTy, HE BbI3biBasi NPU 3TOM
cpabaTbiBaHUS NpefoxpaHuTenen neperpyskn, B NPOTUBHOM Cilydae HEOOX04MMO BHECTU
N3MEHEHNs1 B CUCTEMY Takmm obpasoM, 4Tobbl anddepeHunpoBaTh NyCcK aNeKTponpubopos u
obopynoBaHu4.

- MOHTaXHUK OOMKEeH NPeaoCTaBnTb B pacnopskeHne Bce HEOOX0AMMOe Ans aHKePHOro KpenseHus
NpOBOAOB Ha BXO4E B BUTPUHY M HA BbIXOAE M3 Hee.

- ABTOMAaTMYECKUI 3NIEKTPOMArHUTHbIN BbIKITOYaTENb AOIMKEH ObITb paccymTaH Tak, YTOObl KOHTYp Ha
HEeNTpanu He oTKpbiBarcsa 6e3 0OgHOBPEMEHHOIO ero OTKpbITMS Ha hasax, B filobom criyyae
PaCCTOSIHNE OTKPbLITUSI KOHTAKTOB AOMKHO COCTaBMSATb HE MeHbLLUE 3 MM.

MpumeyaHue: BbinonHeHue Bcex onepauuii HeO6X0AUMO NOPYUUTL CneLuanu3mpoBaHHOMY
TeXHU4YeCKoMy nepcoHany.

9. MNpoBepka Temnepatypbl (Fig. 4)

I'IpOBepKa TeMneparypbl OXnaxaneHud BbINMOJIHAETCA NpU NOMOLLKN MEXaHU4YeCKOoro TepMOMETPa,
CMOHTMpPOBaHHOrO Ha Tpybe BcacbiBaHus (Rif. 11) nu6o npu nomowm  KoHTposnnepa
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(PAKYNIbTATUBHOE OBOPYAOBAHUE) RIif. 7.

10. 3arpy3ka BuTpuHbI (Fig. 4)
|_|pl/1 3arpyske XOJ'IO,EI,I/IJ'IbHOVI BUTPUHbI HeO6XO,EI,I/IMO CO6J'IPOD,aTb cnenywwme BaxHble npasuna:

- PasnoX1Tb NPOAYKTbI PABHOMEPHO M aKKypaTHO, He Neperpyxas npu atom nonok (160 KF/MZ) (Rif. 11).

- Pa3NoOXuUTb NPOOYKTbI TaK, YTOObI NOTOK OXITAXAEHHOIO BO34yXa MOr LIMPKYNMpoBaTk CBOOOAHO
(Fig. 5 RIif. 13);

- NPOAYKTbl AOMKHbI ObITb Pa3noXeHbl paBHOMEPHO, HE OCTaBNsAA NYCTbIX MECT, YTo obecneynBaeT
bonee BbICOKOE Ka4yeCTBO paboThl XONOANMbHOW BUTPUHBI;

- OCTaBnATb NPOCIONKY Bo3ayxa B 30 MM Mexay npoayKtamm v BblepacnonoxeHHon nonkon (Rif. 10);

- HeobxoaMMo CTPEMUTBLCH BCerga npogatb CHavana te NnpoayKTbl, KOTOpble Oblnv NOMoXeHb! B
XOMNOAUNbHY BUTPUHY paHbLLe nocregHux npoaykToB (060poT NULLEBLIX NPOAYKTOB);

- MaKcVMMarnbHbIi 06beM 3arpysku NMosioK 1 BaHHbI COCTaBMSET Okono 160 Kr/M2;
- [1onknM MOXHO HaKIOHATL U 3aKpennisaTb B Tpex nonoxeHusx 0°; -10° (Rif. 11).
MPUMEYAHUE: Mo otaenbHOMyY 3anpocy MOXeT ObITb NPeayCMOTPEH TPETbe HAaKIMOHHOe
nosioxxeHue nop yrriom -20°.

BHUMAHUE: 3anpeliaeTca KnacTb Ha BEPXHIOKOKPbIWY BUTPUHbI KAPTOHHbIE KOPOOKU Nnn
nobble gpyrue npegmetol (Rif. 8).

11. OTtTanBaHue u cnuB BoAabl (Fig. 6)
JInHna xonogmnbHnkoB Ulm 3, B 3aBMCUMMOCTW OT WCMOSIHEHUS, OCHalleHa ABYMSI CUCTeMaMu
OTTanBaHUSA, @ UMEHHO.

- OTTanBaHme C NPOCTON OCTAaHOBKOM (MyTeM OCTAHOBKM LIMKNA OXMaXaeHus).

- (PAKYNBbTATUB) AnekTpuyeckoe oTtavBaHue (MyTeM OCTAHOBKM LiMKNa OXNaXaeHUs 1 npu
nomoLLM 6pOHMPOBAHHOIO HarpeBaTernbHOro afNeMeHTa ncnapuTens).

[na yaaneHus Bogbl, NOMy4YEHHON B pesynbrate oTTanBaHust He06XoaMMO BbIMOMHUTL criegyoLine

onepauuu:

- NpeaycMoTpeTb CNMB B Nony ¢ nerkum yknoHom (Rif. 16);

- CMOHTMpOBaTb CMGOH (NOCTaBNSAEMbI BMECTE C XONOAUbHUKOM) MEeXAY CIMBHbLIM
TpybonpoBOoAOM XONoguIbHUKA N MOACOEAMHEHMEM B MOy,

OerT. Kop OnucaHue

04705050 |BuHT AF TC 6,3X38 HepxaBetoLuit

01190682 | Ckperka 13 HepxaBetoLen ctanm

02260003 | YnnoTtHeHue crnnBa Bofabl

AW NP

04340054 | CndpoH ansi cnvea BoAbl

- repMeTnyYeckun 3agenatb 30Hy CrivBa Ha nony.

Takum 06pasom MOXHO un3bexaTb HEMPUATHbIX 3anaxoB BHYTPWU XONOAWSbHWKA, MOTEPHO
OXNaXOEHHOro BO34yXa W HeucrnpaBHOW pabOoTbl XONMOAWSbHUKA, CBA3AHHOW C MOBLILIEHHOM
BM@XXHOCThIHO.

- CO CTOpOHBI XXenaemMoro BbIxoAa BoAbl pa3pesaTb ronosy cudoHa Tuna Rif. A.

MpumeyaHue: Heob6xoanumo nepnoanvecKu NPOBepPATb U YAOCTOBEPATLCA B 3¢hPeKTUBHOCTHU
rmapaBrMyecknX NOACOeANHEHUN; ANA BbINOSIHEHUA TaKUX NPOBEPOK
pekoMmeHAayeTcA obpalwaTbCs K ycnyram onbITHOro U KBanuduumpoBaHHOro
crneuuanucra.

12.3awmTa oT KoHAEeHcauum U ot 3anoteBaHus (Fig. 4)

BHyTpeHHee ocBeLLeHne BUTPUHbI 06ecnedmBaeTcsa priroopecLeHTHbIMM aMnamu.
BblkntoyaTenb ocBeLLEeHNS CMOHTMPOBaH Ha BepXHeW kpbliwe BuTpuHsbl (Rif. 6).

13. HouHas 3aBeca - pbakynsraTtus (Fig. 7)
C uenbto u3bexaTb notepu xonoga W Ans obecneyeHuss CaHUTAPHO-TUTMEHUYECKUX HOPM
BbICTaBNseMblX NPOAYKTOB B HOYHOE BpeMs NpedyCMOTPeHbl a kadecTBe onTtaumu pydHble (Rif. 17)
OUIM MOTOPU30BaHHbIE HOYHbIE 3aBechl/lWTopkn (Rif. 18).
PaboTta HoYHOW 3aBeChl, ecrn OHa MOTOPU30BaHa, perynupyeTcsa Bo BpeMs dasbl NyCKO-HanagouHbIX
paboT.
Ana wucnpaBHou paboTbl BUTPUHBbI HEOBXOAMMO, YTOObI HWKHSA YacTb 3aBecbl OTCTaBana Ha
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14.

15.

npmbnuamTensHo 10 MM OT acnupaumMoHHOW TpyObl, NPU 3TOM 3aBeca He AOMKHA HWU ONMpaTbCs Ha
TpyOy HM nepexoauTb 3TOT Npeaern.

Bblkntodarens HOYHOW 3aBECbl MOHTMPYETCA CO CTOPOHbBI BhikItodaTtens ceeta (Fig. 4 Rif. 5).
MoOHTaX MOTOPM30BaHHbIX U KAHANIM3MPOBAHHbLIX HOYHbIX LUTOPOK

1 - BctaButb npaBbint ukcatop 90° (7), noBepHyB ero Ao 6510KMPOBKM B MPSAMOYrofibHOM rHesge (A),
npegycMOTPeHHOM Ha ckobe cynnopTa.

2 - BcTaBuTb KaHanM3MpoBaHHYHO LUTOPKY Ha MNpaByto LUTOPKY, MCMOMb3ys WTngT (B).

3 - BctaBuTb neBbivt hmkcaTop 90° Ha cBoe MecTo Ha ckobe, NoBepHYB ero 40 GNOKMPOBKN B
npsimoyronbHom rHesge (A), npegycMoTpeHHOM Ha ckobe cynnopTa.

3ameHa namn (Fig. 4 Rif. 9)

Mpn HeOBXOANMOCTHM BbINOMHWUTL 3aMEHy flamn HY>XHO AeNCTBOBaTb cneayowmm obpasom:

- OBecTounTb BUTPUHY.

MoBepHyTb 3aLWMTHYO 060M04KY 1 namny Ha npubnuanTtensHo 90° (go wendka) (Rif. 9) n BbIHYTb NX
13 NaTpoHa namnbl MO HanNpPaBlIEHUIO BHUS.

CHsTb KOnMnayvku, BblHYTb flaMny U3 3aUTHOM 060M0YKM 1 3aMEHUTb €€ Ha HOBYIO Nlamny.
BcTaBuTb KONMayku U yaoCTOBEPUTBLCH B TOM, YTO KOHTaKTbl MPaBUIibHO BCTaBMNEHb! B
cneumanbHble OTBEPCTUSI.

BcTaButb namny 1 060n04Ky B NATPOH namnbl 1 noBepHyTb Ha 90° 4o GNOKNPOBKM.

BoccTtaHoBUTE Nogayy anekTposHepruu.

CoeauHeHne BuTpuH B KaHan (Fig. 5 Rif. 14 - Rif. 15)

Ans Toro, 4To6bl COEAUHUTL ABE UIM HECKONBbKO BUTPUH B KaHas, HY)XHO AEACTBOBaTb CeayoLwnm
obpasowm:

CHATb OOKOBbIE CTEHKU;

MocTaBuUTb BUTPUHbBI PAOOM;

CHATb 3agHME CTEHKM, YTOObI OTKPbITb AOCTYMN K OTBEPCTUSAM B CTOMKAX;

CoeauHNTb CTOMKM 1 CKOObI NpunaraemMbIMm K NoCTaBKe BUHTaAMU;

CMOHTMpOBaTb 3aHME CTEHKN Ha CBOE MECTO.

MpumeyaHue: MpoBepUTb €cnm CTopoHa WTUPTOB 4-5-6 C HacCe4YKon NOMHOCTLIO BBeAEHa B

16.

cneumnanbHble otBepcTua Rif. 14.

HABOP OJ1A COEOUHEHUA B KAHAT

Rif. (Oet) [Kog OnucaHne

1 02047000 | YcTaHOBOYHbIN WTUMT AN151 BbIpABHUBAHUS

04711065 | BuHt TCEI M8X120 (BWHT C WecTUrp. UMNMHAP. roNnoBKOW C BHYTPEHHUM YriybneHnem)
04480112 | lWawnba D 8,5x24

04711040 | BuHT TCEI M8X35 (BUHT C LIECTUrP. UMIMHAP. FONIOBKOW C BHYTPEHHUM YriybneHnem)
04230600 | LecturpaHHas ranka M8

02940652 | YcTaHOBOYHbIV WUTUMT ANS BblpaBHUBAHUS

OO B|W|IN

TexHu4eckoe o6cnyXnBaHue U YNCTKA

BHUMAHME: PEX[AE, YEM NPUCTYMATb K BbINONHEHMIO KAKUX-NUBO OMNEPALIUA MO

54

TEXOBCIYXXUBAHUIO UITM YNCTKE HEOBXOOUMO OBECTOYUTb BUTPUHY MNMPU
NOMOLLU FTEEHEPANIbHOIO PYBUITIbHUKA.

MuLeBble NPOAYKTLI MOABEPranTCsa Nopye, YTO BbI3BAHO HANMYnem MUKpoboB 1 BakTepun.
CobniogeHne caHuTapHbIX HOPM Heobxoanmo Ana obecnedyeHnsa oxpaHbl 300pOBbs NoTpedbutenen u
coxpaHeHua "uenu xonoga".

UnCTKY XONOAMMBHBLIX BUTPUH MOXHO NOAPasaenuTb criegyrowmm obpasom:

YucTtka HapyxHbIx YacTteun (ExxeaHeBHO/ExXeHeaenbHO)

HeobxoomMmo oavH pa3 B Hegento npomMbiBaTh BCE HAPYKHbIE YACTW BUTPUHbI HENTPanbHbIMM
ObITOBEIMM MOKOLLMMY CPeaCcTBaMu UM BOAOW C MbISIOM.

Mocne MbITbs HEOBXOAMMO CMOMOCHYTh YACTON BOAOW U TLLATENBHO BbICYLUWTL BCE NMOBEPXHOCTH.
SAMNPELLAETCAH nonb3oBaTbcsi abpa3nBHbIMU CPEACTBAMU U pacTBOPUTENSMU, KOTOPbIE MO
6bl NOBpeanTb NOBEPXHOCTb BUTPUHDI.

SAMNPELLAETCH 6pbisrate BO4Y MM MOKOLLME CPEACTBA Ha 3MEKTPUYECKNE AETANM XONOAMIBHON
BUTPUHbI.
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- SAMNPELLAETCA ncnonb3oBaTtb CNMPT 4N9 YACTKM AeTanen n3 Metakpunara (nnekcurnaca).
YucTtka BHyTpeHHUX vyacten (ExxemecsauHo)

UncTka BHYTPEHHMX YacTei BUTPUHbI CRYXXUT ANa yaaneHue 60ne3HeTBOPHbLIX MUKPOOPraHW3MOB,

4YTO rapaHTMpyeT 3aWmuTy NPOAYKTOB.

Mpexae, Yem NPUCTYNUTb K YNCTKE BHYTPEHHUX YacTei BUTPUHBI, HEOGXOAMMO:

- BbIHYTb BCE NPOAYKTbI U3 XONOANIIbHON BUTPUHBI;

- 06ECTOUNTD XONOAUIBHYIO BUTPUHY, BbIKIHOUMB MMaBHbIA PyOUINbHIK;

- MOCIe 3TOro HYXKHO CHSITb CbeMHbIE YacTu, Takue Kak peLueTku, 6GopTUKMU 1 T.Nn.;

- MPOMbITb TENION BOAOW C AabaBneHnemM MOWLLETO CPeacTBa, coaepXallero AesnHguumpyollee
CPeACTBO, a 3aTEM TLLATENbHO BbICYLLINTb.

- TLaTEeNbHO MPOMbITb U MPOYUCTUTL HUXKHIOK BaHHY M yAAnUTb BCE NOCTOPOHHUE NpeaMEThl,
BO3MOXHO ynaBLUMe Ha NNacTUHY—NOACTaBKY BEHTUNATOPOB Yepe3 BEHTUMSALMOHHYIO peLUeTKy;

- Ecnu ByneT o6GHapyxeHo noBbiLeHHOE 0b6pa3oBaHue Nbaa, TO creayeT Bbi3BaTb crieumanvcTa no
XonoaunbHoMy 06opyaoBaHuIo.

Ana sawutbl pyk BO BpeMsi MPOBedEHUs Takux onepauui pekoMeHayem HagesaTb pabouyne

nep4aTku.

Mocne TOro, Kak onepauuM Mo YUCTKE BUTPUHBbI ByayT 3aBepLUeHbl, MOXHO MOCTaBUTb HA MECTO

CHATbIE 3MeMeHTbl (KOTOopble, eCTECTBEHHO, AOMKHbl ObiTb BbICYLUEHbI) M BOCCTAHOBUTL Mogady

anekTpoaHeprmuun. lMocne Toro, kak Temnepatypa B XOMOAUSIbHOM BUTPUHE [OOCTUrHET paGoyen

Temneparyphbl, B Hee MOXXHO Oy[eT MoNoXUTb BbiCTaBnsieMble NPOAYKTbI.

ﬂpumeqal-wle: Bo BpemMAa YNCTKU U NPOMbIBKHA 060py,q,OBava HY>XXHO CTapaTbCA He 3aMO4YUTb

17.

18.

BEHTUNATOPLI, NNadoHbI, 3NeKTpu4eckue Nnpoeoaa 1 nwboe gpyroe
3anekTpoo6opyaoBaHue.

Cp,aqa BUTPUHDbI B YTUJIb

B cooTBeTCTBMM C HOpMaMu Mo yTunmnsauun oTxo4oB, AeACTBYOLWUMN B KaXXO0W OTAENbHOW CTpaHe,

B CIy4Yae chavn XOrnoauribHON BUTPUHBI B YTUINb €€ HE0OX0AUMO pa3dennTh COCTaBHbIE YacTu TakUM

obpasom, YTOObI caaTb MX UMK peKynepupoBaTb COOTBETCTBYOLLMM 06pa3oMm.

CocTaBnsawowme XxonoaunbHYD BUTPUHY 4YacTuM Henb3sa paccMatpuBaTb Kak TBeEpAble ropoackue

OTXOAbl, KPOME MeTanIMYEeCKMX KOMMNOHEHTOB, KOTOPbIE, OQHAKO, HE YUCIATCA cpeaun crneumanbHbIX

OTXOA0B B cnnckax 6onbLUMHCTBA €BPOMNENCKNX CTPaH.

[Mpw n3rotoBneHMM BUTPUHBLI UCMOMNBL30BanuCh Crieytomne Mmatepuansl:

- Metannuyeckme TpyObl M NIUCTbI: HMKHAS pama, KPOHLUTENHbI

- Megpb, antoMnHuiA: OXnaxKdatoLLmii KOHTYP, SMEKTPOYCTaHOBKA 1 BEPXHAS 00BA3Ka

OUuMHKOBAHHbBIN NUCT: CTOVIKM, HXKHNE NaHenu, okpalleHHble NaHemnn, onopHas
CTPYKTYpa, MOSIKM 1 NOAHOCHI

MeHuncTein nonnypetaH (R134a): Tennousonauus

- 3akaneHHoe CTeKIo: ©oKOBLIE CTOPOHBI U3 CTEKNa

- HepeBo: OOKOBbIE paMbl BaHHbI U3 MEHMUCTOrO NonMypeTaHa

- ABC: Bydeps! 1 nepuna

- RIM: HwxHaa obnvuoBka OOKOBbIX NaHernemn

- MNMonnkapboHar: 3awmTa hrnoopecLEeHTHbIX NaMm U «COTOBbLIX SYEEK» Ha BbIXoae
BO3ayxa

SAIMNMPEWAETCA PE3ATb U/WITN PASOENATE KOMMOHEHTBI OXINTAXOAIOLWENO KOHTYPA,
TAKUE KOMIMOHEHTbI AOJIDKHbI BbITb NEPEOAHDI B LIENTOM BMAOE
CNEUMATINSNPOBAHHBLIM LLEHTPAM A1A PEKYTNEPALUN OXNAXOAOLLEIO MA3A.

None3Hble coBeTbI

PekomeHayem BHMMATENbHO O3HAKOMUTLCHA C MHCMpyKUusiMu no ycmaHoeke U 3Kcryamauyuud,
TakuMm o6pa3oMm, B clny4ae BO3HUMKHOBEHUSA MNpobnem ¢ paboTon BUTPUHBI, ONepaTtop CMOXET
nepegatb TeXHUYECKOM Crnyxb6e TOYHY MHOPMAaLMIO NO TENEedOHY.

I'Ipe>|<,u,e, 4eM MNMPUCTYNUTb K BbIMNOJTHEHUIO Kaknx-nmoo onepau,vu7| no TeXHNn4eCKomy O6CJ'Iy>KI/IBaHI/II-O
XONnoaunNbHON BUTPUHBLI, HEOOXOAMMO YAOCTOBEPUTBCA B TOM, YTO Mogaya JneKTPO3HEeprum
OTKJIHOYEHA.

B cny4yae BO3HMKHOBEHUA Kaknx-nnoo HenoJ1lagok B paGOTe XOJ'IO,EI,I/IJ'IbHOI7I BUTPUHbI, TO Npexae 4em
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Pyccknin

GecnokonTbCsl 1 Bbi3biBaTb MacTepa 3 TexHMYecKor crny0bl, He06XxoaMMO NPOBEPUTL CrieayoLme

NYHKTbI:

- YOocToBEPUTLCS B TOM, YTO 3HAYEHUS TEMNepaTypbl 1 BIAXHOCTM NOMELLEHNS HE NPeBbILIAoT
NPEeAnUCaHHbIX 3HAYEHUNA.

B cBA3M € aT1M B TOUKe Npogaku HeobxoamMmo noagepXkmBaTb HA MakCMMasnbHOM YPOBHE
ahhekTUBHOCTL paboTbl CUCTEM KNUMATU3ALUMK, BEHTUNSALUN U OTOMNSEHNS.

- CKOpOCTb NOTOKOB BO34yXa (CKBO3HSAKOB) B MOMELLEHUN BOMM3UN OTKPLITUSA BUTPUH JOIMKHA ObITh
Hwxe 0,2 M/C; B YaCTHOCTU, HeobBXxoaumMo n3beratb TOro, YToObl OTBEPCTUSA NO4aYM BO3AyXa
CUCTEMBI KNMMaTM33auumn ObINN HanpaeeHbl B CTOPOHY OTKPLITUS BUTPUH.

- Heobxoanmo nsberate NpAMOro nonagaHns CONTHEYHbIX JTyYeln Ha NPOAYKThI, BbICTABMNEHHbIE B
BUTPUHE.

- OrpaHnumBaTh TeMMepaTypy HarpeBaroLLNX NOBEPXHOCTEN, MMEILLMXCA B TOUKE NMPOAAXMN,
N30nMpysi, HanNnpUmep, NOTOSKMN.

- NcknounTb CBETUMBHUKM C TaMnamMu HakanuBaHus, KOTOpble HanpaBneHbl HeNoOCpPeaCTBEHHO Ha
BUTPUHY.

- 3anpelyaeTtca 3aropaxunsaTb Mo Kakon-nmbo npuymnHe OTBEPCTUS nogaym 1 3abopa Bo3gyxa
NPOoAYKTaMu, 3TUKETKAMW, MPUHAANEXHOCTSMIU NN NIOOLIMY APYTMMK NpegMeTamu.

- KnacTb B BUTPMHY MOXHO TOMbKO MPOAYKTbI, MPeABapUTENIbHO OXNaXK4eHHbIe 40 TeMnepaTypsbl,
XapakTepuayoLLlen Lenb xonoaa.

- [poBepsATb B COCTOSAHUK NN XOnoguiibHast BUTPUHA BCerga noaaepkmnBaTb Takyto Temneparypy.

- Cobntogatb orpaHuyeHns no 3arpy3ke BUTPUHbI U, B NIIOOOM crnyyae, He neperpyxaTtb ee.

- Mpwn 3arpy3ke xonoaunbHUKa HeobxoaMmo obpallaTb BHUMaHWE Ha TO, YTO Te NPOAYKThl, KOTopble
ObINN 3arpy>keHbl NEPBbIMU, OOIMKHbI ObITb 1 MPOLAHbI MEPBLIMMA.

- MNepuoanyeckn npoBepATb paboyyto TeMnepaTypy BUTPUHbBI U TeMNepaTypy BbINOXEHHbIX B HEW
npoaykToB (MO KparHen mepe 2 pasa B AeHb, BKIOYasa KOHeL Hegenu).

- B cnyyae Bbixoga u3 cTpos XonoansbHOM BUTPUHBI HEOOXOANMMO CPOYHO NPeanpUHSTL BCE Mepb
ANs Toro, YToObl n3bexxaTb NOBbLILLEHUS TEMMNEPATYPbI NPOAYKTOB, XPaHSILLUMXCS B BUTPUHE
(NepenoXxuTb NPOAYKThI B rMaBHYK Kamepy 1 T.M.).

- B cnyyae npepbiBaHMSA Nogayn anekTpoaHeprnm HeobxoammMo 3aKpbiTh XONOAUITbHUK HOYHOM
3aBeCcomn.

- B cnyyae 3anporpaMMMpOBaHHOIO OTKIHOYEHNS 3NEKTPO3HEPIM HEOOXOAMMO 3a [Ba Yaca Ao
OTKINIOYEHUSA 3aKPbITb BUTPUHY HOYHOW LUTOPKOW M BKITHOYUTb XONOAUSbHMK HA MOMHYH MOLLHOCTb.

- HemepgneHHo ycTpaHaTb BCce Marnenmne 3amedyeHHble Henonagkn (ocnabneHHas 3aTskka BUHTOB,
neperopesLUne NTAaMMOYKU U T.M.).

- Heobxoanmo neproamyeckn npoBepsaTb UCNPABHOCTb aBTOMaTUYECKOro OTTauBaHst BUTPUHDI
(4yacTtoTa, NPOOOIMKUTENBHOCTb, BOCCTAHOBIIEHNE HOPMAarnbHOM PaboTbl BUTPUHBI U T.M.).

- Heobxoammo KOHTpOnMpoBaTh OTBOA BOAbI, 06pasytoLLencs Npu oT oTTanBaHumn (NpounLaTb
CNuBbI, PUNBLTPLI, ECINN TaKoBbIE MMEITCS, NPOBEPSATL CUAOHbLI U T.NM.). a Takke NPoBepsATb JTOTOK
ncnapeHusi Boabl HE pexe OOHOro pasa B AEHb).

- [NpoBepATb He co3natnTcsa N PeHOMEHbI aHOMarbHOW KOHAEHCALMY; €CNN Takoe NPOU30UAET, TO
HY>XHO HEMe[JIEHHO 0BpPaTUTLCS 3a NMOMOLLILIO K KBAanUMUUMPOBaHHOMY CneumnanuncTy no
XONOAWSbHbIM YCTaHOBKaM.

- PerynsipHo BbINOMHSATL BCE onepauumn no npounakTu4eckoMy TexobCcnyXMBaHUO BUTPUHLI.

- B CJITYYAE YTEYKU FA3A UJTN NMOXAPA: 3anpeLyaeTcs HaXoanTbCs B NOMELLEHWU, rae
yCTaHOBMIEHA BUTPMHA, NOKa 3TO NOMeLLeHne He ByaeT cooTBETCBYOLLE NpoBeTpeHo. OTcoeanHUTb
BUTPMHY MPY NOMOLLIM FMaBHOMO pybunbHMKa, CMOHTUPOBAHHOIO nepen o6opyaoBaHUEM.
3AMPELWLAETCA TYWUTb NJIAMA BOAON, ANA 3TON LLENN HEOBXOAMMO
MOJIb3OBATbbCA UCKITKOYUTEJIbHO CYXUM NOPOLLUKOBbLIM OFHETYLUUTENEM.

MOBOE APYTOE NCMOJIb3BOBAHUNE BUTPUHBLI, OTJIMHAKOWEECA OT MNEPEYNCIEHHOIO B
HACTOAWMX WHCTPYKUUAX, CYHNTAETCA OIMNACHbIM U W3IOTOBUTESNb HE HECET
OTBETCTBEHHOCTW/ 3A BO3MOXHbIV YLWEPBE, BbI3BAHHbLIN MCMOMb3OBAHVEM HE MO
HA3SHAYEHWNIO, HEMPABWITbHBIM UITN NPPALIMOHAIBHBIM NCIMOJIb3OBAHNEM.

KOHTAKTHBIE HOMEPA: KOMMYTATOP +39 0499699333 - ®AKC +39 9699444 -
CALL CENTER 848 800225
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HDeknapauusa o coorBectBun POCTECT

HwxenoanucaBwasnca dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSIET YTO 06OpygOBaHUE,
onvcaHne KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLUX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHowm
Ceptudmkaumm POCTET, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/0 comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

@ O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschliel3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d'apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caracteéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée & des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacion y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.

0 O ¢

Mbl octaBnsiem 3a coboi npaBo BHOCUTL B Mobon MOMeHT n 6e3 npegynpexaeHus
N3MeHeHns B cneumdukaLmn n AaHHble NpuBedeHHbIe B HACcTosALWEeM nocobun.

3anpeluaeca BOCNPoOM3BOAMTL W/MNK nepegasaTb TpeTbUM nuuam 6e3 Hawero corrmacus
HacTosALLY0 Nybnukaumio Kotopasi NOAroToBNEeHa UCKMIOYNTENBHO ANSA HALLUMX KITMEHTOB.
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Dichiarazione di Conformita

La sottoscritta ARNEG Spa con sede legale in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA
dichiara sotto la propria responsabilita che il mobile refrigerato Ulm 3 risponde ai requisiti essenziali
richiesti dalle direttive CEE 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 e successive modifiche.

Non prevista la marcatura CEE 97/23 in quanto ricade nell’Articolo 3, par. 3.

Conformity Declaration

The undersigned, ARNEG Spa with headquarters in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD)
ITALIA, declares under its sole responsibility that the Ulm 3 refrigerated cabinet meets with the essential
requirements prescribed by Directives 2006/95/CE/EEC - 89/336/EEC - 98/37/EEC and following
amendments.

The marking as per Directive 97/23/EEC is not required as this product falls within the scope of Article 3,
para. 3.

Ubereinstimmungserklarung

Die unterzeichnete Firma ARNEG Spa mit Standort in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD)
ITALIEN erklart unter der eigenen Verantwortung, dass das Kuhimdbel Ulm 3 mit den Normen und
wesentlichen Anforderungen, die von den Richtlinien CEE 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 und den
anschlieRenden Anderungen gefordert werden, Ubereinstimmt.

Die Markierung CEE 97/23 ist nicht vorgesehen, da der Artikel 3 Par. 3 zur Anwendung kommt.

Déclaration de Conformité

La soussignée ARNEG S.p.A. ayant siege légal a Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD)
ITALIE, déclare sous sa responsabilité que le meuble réfrigéré Ulm 3 est conforme aux normes et aux
exigences essentielles des directives CEE 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 et modifications
successives.

Le marquage au sens de la directive CEE 97/23 n'est pas prévu en application de I'Article 3, paragraphe 3.

Declaration de Conformidad

La suscrita ARNEG Spa con sede legal en Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino (PD) ITALIA
declara bajo su propia responsabilidad que el mueble refrigerado Ulm 3 es conforme con los requisitos
esenciales requeridos por las directivas CEE 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 y sucesivas
modificaciones.

No est4 prevista la marca CEE 97/23 en cuanto se encuentra aplicada en el Articulo 3, par. 3.

deknapauna o cOOoTBETCTBUM

Hwxenognucaswascs dpupma ARNEG Spa, pacnonoxeHHasi no agpecy Via Venezia, 58 - 35010 Campo
San Martino (PD) UTAJIUA, nog cBol OTBETCTBEHHOCTb 3asABMSET, YTO xonoawnbHas BuTpuHa Ulm 3
COOTBETCTBYET OCHOBHbIM HOpMaM 1 TpeboBaHusam aupekTne CEE 2006/95/CE - CEE 89/336 - CEE 98/37 n
nocriegyowmnumM N3MeHeHNsIM.

MapkupoBka CEE 97/23 He npegycMoTpeHa, Tak kak Ha BUTPUHY pacnpocTpaHsieTcs Ctatbsa 3, nap. 3.

Arneg S.p.A
Presidente/President, sitzendef™
résident/Presidente/[fipeanaeHt

e,
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